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PARTE PRIMA 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULLA SCUOLA 

LA STORIA 

La storia del "Virgilio" prende il via nell'anno scolastico 2000/2001, quando la sezione 

staccata di Mussomeli del Liceo Ginnasio "R. Settimo" di Caltanissetta e la sezione staccata 

di Mussomeli dell'I.P.S.A.A. "R. Livatino" di San Cataldo, con l'entrata in vigore del piano di 

razionalizzazione della rete scolastica, previsto dalla legge Regione Sicilia sull'Autonomia 

scolastica n. 6 del 24 febbraio 2000, si sono associate formando un'unica realtà scolastica 

inizialmente denominata: Istituto Statale d'Istruzione Secondaria Superiore. 

“IL VIRGILIO” OGGI 

Durante l'anno scolastico 2004/2005 l'istituto ha assunto il nome di "Virgilio", per 

sottolineare l'eterogeneità delle sue due componenti. L'anno scolastico 2005/2006 ha visto 

ampliarsi l'offerta formativa con l'istituzione del Liceo Scientifico. Dall’anno scolastico 

2014/2015 è stato attivato il corso serale dell’I.P.S.A.S.R, nell’anno scolastico 2015/2016 è 

stato attivato l’I.P.S.E.O.A., dall’anno scolastico 2016/2017 si è avviato il Liceo Linguistico. 

I vari indirizzi del Virgilio co-operano per rispondere in maniera coerente e sollecita alle 

attese culturali ed educative, sapendosi anche tradurre in fonte di sollecitazione formativa 

per il territorio. L’Istituto opera in un comune di circa 11.000 abitanti, caratterizzato da una 

struttura economica e produttiva sostanzialmente debole e carente di alcune 

infrastrutture; il collegamento con il capoluogo di provincia, Caltanissetta, è reso 

difficoltoso dalla distanza, dalla rete stradale fatiscente e/o inesistente e dalla poca 

frequenza dei mezzi pubblici. 

In tale contesto la scuola si pone come centro di costruzione e diffusione della 

cultura e non raramente come una delle poche occasioni di aggregazione per i 

giovani. 

Il Liceo Scientifico è sito in Contrada Prato e il suo bacino di utenza si colloca nell'ambito 

territoriale dei comuni di Mussomeli, Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera, Milena, 

Bompensiere, Villalba, Vallelunga, Valledolmo, San Giovanni Gemini e Cammarata. 

L’offerta formativa del Liceo Scientifico comprende lo studio quinquennale della lingua 

inglese e lo studio della matematica con informatica. Esso ha intrapreso una fase di 

rinnovamento didattico, metodologico e, in parte, strutturale; ha, infine, continuamente 

aggiornato programmi e metodologie in tutte le discipline. Le attività integrative e 

complementari mirano a potenziare l'asse formativo del Liceo scientifico, perché 

arricchiscono le conoscenze, competenze e abilità nel campo matematico-scientifico, nel 
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campo dell'educazione linguistica e in quello, nuovo, della multimedialità. Una particolare 

attenzione viene rivolta a percorsi scolastici tesi a favorire lo sviluppo di competenze su 

tematiche trasversali quali la cittadinanza, la legalità, le pari opportunità di genere, 

l’educazione alla salute, l’educazione ambientale, la cultura imprenditoriale, l’orientamento 

alla scelta. 

 

FINALITA’ DEL CORSO LICEALE SCIENTIFICO: 

La finalità del corso liceale, in coerenza e all’interno del progetto generale della scuola, è 

volta al possesso delle seguenti conoscenze, competenze e abilità. 

CONOSCENZE 

Lo studente dovrebbe possedere una preparazione culturale di carattere sia umanistico sia 

scientifico, come risultato del percorso didattico attraverso i saperi delle discipline studiate. 

Area Umanistica: 

• conoscere le strutture morfosintattiche e lessicali della lingua italiana, latina e 

straniera 

• conoscere le opere (testi verbali e iconici), gli autori, i fenomeni artistico letterari 

più rappresentativi delle letterature italiana, latina, straniera e della storia dell’arte 

in un quadro di riferimento storico 

• possedere una visione sistematica della storia, nei diversi ambiti spaziali, attraverso 

la conoscenza dei processi di trasformazione e delle strutture di lunga durata 

conoscere la Costituzione italiana, con riferimento alla sua genesi, ai suoi principi 

ispiratori e alla sua attuazione, i principi e gli organismi della cooperazione europea 

e internazionale 

• conoscere le strutture portanti e i nodi teorici fondamentali del pensiero filosofico 

occidentale 

Area Scientifica: 

• conoscere e applicare i metodi di risoluzione di problemi di geometria piana e 

solida, geometria analitica, trigonometria 

• conoscere gli elementi di calcolo differenziale per lo studio di funzioni e per la 

risoluzione di problemi di massimo e minimo; conoscere gli elementi di calcolo 

integrale per la determinazione delle misure di aree e volumi; conoscere i principi 

di conservazione, i fenomeni elettrici e magnetici, l’elettromagnetismo
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• conoscere i dati necessari per discutere i modelli dell’evoluzione dell’universo e 

della dinamica terrestre e l’impatto prodotto dalla presenza dell’uomo 

sull’ambiente naturale 

• conoscere le tecniche del disegno geometrico e tecnico 

• conoscere il significato delle azioni motorie e le modalità esecutive dei vari esercizi. 

COMPETENZE 

 usare in modo corretto e appropriato la lingua italiana 

 tradurre in italiano testi latini di difficoltà adeguata alle metodologie proposte 

 usare i linguaggi propri delle varie discipline curricolari 

 produrre e comunicare in lingua inglese 

 applicare consapevolmente gli strumenti di calcolo, di misura, di disegno 

 saper valutare e analizzare criticamente l’azione motoria eseguita e il suo esito 

ABILITA’ 

• capacità linguistico espressive di analisi e di sintesi 

• abilità logico interpretative di collegamento e rielaborazione 

• abilità di organizzazione del lavoro con consapevolezza critica, autonomia, 

capacità di giudizio e di orientamento di fronte a nuovi problemi 

• abilità di comunicare il proprio punto di vista, anche nelle situazioni e nei 

problemi della vita concreta 

• capacità di operare in gruppo e prendere decisioni 

• abilità di comprendere regole e tecniche delle varie attività sportive e di 

progettare tatticamente 

In relazione a tali finalità l’indirizzo di studi fa riferimento ad un tipo di formazione 

connotato da capacità di approccio storico e critico-analitico ai problemi, di 

interpretazione della realtà nei suoi vari aspetti, in una equilibrata ricomposizione 

umanistica e scientifica del sapere e all’acquisizione di capacità teoriche ed operative 

flessibili ed utilizzabili in contesti diversi, come attualmente richiesto dalle esigenze del 

mondo del lavoro. 

A questo progetto ogni disciplina contribuisce con una funzione metodologica ed 

orientativa, ancor prima che specialistica. 
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PARTE SECONDA: Presentazione della classe 

 
Composizione del Consiglio di Classe 

 

Discipline Docente 
Ore 

settimanali 

Italiano MARIELLA NAVARRA 4 

Latino CRISTINA CAMEROTA 3 

Scienze naturali ANGELO GIOACCHINO MANTA 3 

Filosofia MICHELE MORREALE 3 

Storia MICHELE MORREALE 2 

Matematica GAETANO ANTONIO FILIPPO SAIA 4 

Fisica GAETANO ANTONIO FILIPPO SAIA 3 

Religione MARIA MODICA 1 

Inglese ANTONINO LA PILUSA 3 

Disegno e Storia dell’Arte GIUSEPPE SOLE 2 

Scienze motorie e sportive SALVATORE PANEPINTO 2 

Insegnamento alternativo a 
I.R.C. 

FERDINANDO DI SALVO  

 
Ore settimanali complessive: 30 

 

Profilo della classe e sua evoluzione nel triennio 
 

La classe V A è composta da ventiquattro alunni, di cui dodici ragazze e dodici ragazzi, con 

un curriculum di studi regolare, tutti provenienti dalla classe IV A dell’a. s. 2024/2025. La 

classe  è eterogenea dal punto di vista della provenienza territoriale, infatti nove alunni 

sono pendolari, provenienti dai comuni limitrofi. Dal punto di vista relazionale e disciplinare 

la classe presenta una positiva vivacità comportamentale, forma un gruppo-classe affiatato 

e collaborativo, mostrando nei confronti degli insegnanti un comportamento corretto e 

didatticamente proficuo. 

Nell’arco del triennio la classe è molto maturata anche sul piano delle relazioni,  

mostrandosi consapevole dell’importanza dello studio come strumento di formazione e 

della Scuola come ‘’ambiente’’ significativo in cui ‘’crescere’’ sia sul piano culturale che 

umano. 

L ’azione didattica, pertanto, si è svolta in un clima favorevole che ha consentito agli alunni 

di partecipare ed agire in modo autonomo e responsabile nel contesto quotidiano,
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contribuendo in maniera significativa alla ‘’costruzione’’ e piena realizzazione del dialogo 

educativo. 

Buona parte degli alunni è dotata di un’ottima preparazione di base; alcuni mostrano di 

possedere eccellenti capacità logico-critiche ed espositive e altri evidenziano buone 

capacità intellettive. Un gruppo di allievi, infine, possiede adeguate capacità e presenta una 

preparazione di piena sufficienza. Notevole interesse e impegno sono stati mostrati nello 

studio delle varie discipline da tutti gli studenti, la maggior parte degli allievi ha, inoltre, un 

metodo di lavoro organico e consapevole. 

Una parte della classe ha aderito con particolare interesse al percorso di potenziamento 

e orientamento Biologia a curvatura biomedica. Tale attività, integrando le discipline 

scientifiche con approfondimenti in ambito medico e sanitario, ha permesso agli 

studenti coinvolti di acquisire competenze specifiche di alto profilo, consolidando il 

nesso tra il rigore logico-analitico tipico dell’indirizzo liceale e l'approccio sperimentale 

delle scienze. La partecipazione costante e il superamento delle prove periodiche 

testimoniano la maturità e la capacità di questi alunni di gestire carichi di lavoro 

supplementari, orientando con consapevolezza il proprio progetto post-diploma verso 

le facoltà di area medico-scientifica. 

Interessata e proficua è stata la partecipazione della classe ai Percorsi FSL - Formazione 

Scuola Lavoro (ex PCTO – Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) e 

alle numerose iniziative proposte dalla scuola, curriculari ed extracurriculari, per i quali si 

rimanda alle tabelle riportate più avanti. Queste esperienze hanno avuto una ricaduta 

positiva non solo sulle conoscenze e le competenze, ma anche sul grado di autonomia e 

maturazione di tutti gli alunni. 

Dal punto di vista strettamente didattico il diverso retroterra socio-culturale, le peculiarità 

individuali, i differenti tipi e livelli di abilità degli studenti, nonché il grado di impegno e di 

costanza nello studio, hanno determinato risposte differenziate alle sollecitazioni didattiche 

e conseguentemente gradi di preparazione eterogenei. Pertanto, la fisionomia della classe 

presenta varie fasce di livello: 

● alla prima appartengono gli alunni che hanno mostrato un impegno notevole, una 

partecipazione motivata e attiva e autonomia nell'applicazione di procedure e 

regole anche rispetto a situazioni nuove, che li hanno fatti pervenire a un ottimo 

livello di preparazione, con punte di eccellenza. Hanno padronanza dei linguaggi e 

usano i termini specifici della disciplina. Sono in possesso di nozioni corrette, 

assimilate e approfondite; 
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● alla seconda appartengono quegli alunni che, padroni delle loro conoscenze e 

competenze, evidenziano in buona parte delle discipline un buon livello di 

preparazione, sicurezza nelle conoscenze e autonomia nel metodo di studio. Essi 

hanno profuso un impegno costante, coronato con successo da una partecipazione 

attiva al dialogo educativo; 

●  la terza comprende quegli studenti che, pur presentando in alcune discipline 

qualche lieve incertezza, hanno cercato di colmarla e superarla, mostrando 

interesse e partecipando in modo attento al dialogo educativo. Grazie a questi 

atteggiamenti positivi, anche questi alunni hanno registrato nel loro percorso 

formativo una crescita e un miglioramento nella loro preparazione scolastica, 

pervenendo a risultati sufficientemente adeguati. 

 

Il livello generale della classe si può definire medio-alto.
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Variazioni nella composizione della classe nei cinque anni curricolari 
 

Anno Scolastico Alunni frequentanti Alunni promossi 

2021/2022 24 24 

2022/2023                               24 24 

2023/2024 24 24 

2024/2025                           24 24 

2025/2026   24  

* nuovo inserimento di un alunno 

** trasferimento alunni 

 
Elenco degli alunni che sosterranno gli Esami di maturità 

 
 

  OMISSIS                          
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Risultati dello scrutinio finale della classe IV Liceo Scientifico 
 

 
Discipline 

Numero studenti 
promossi per merito 

Numero studenti 
promossi con 

sospensione del 
giudizio 

Religione 24  

Italiano 24  

Latino 24  

Filosofia 24  

Storia 24  

Matematica 24  

Fisica 24  

Scienze naturali 24  

Inglese 21 3 
Storia dell’Arte 24  

Scienze motorie e sportive 24  

 
 
 

Variazioni del Consiglio di Classe nell’arco del triennio 
 

 
Discipline 

 
Anni di corso 

 
III Anno 

 
IV Anno 

 
V Anno 

Religione 5    

Italiano 5    

Latino 5    

Filosofia 3    

Storia 5    

Matematica 5  *  

Fisica 5  *  

Scienze naturali 5    

Inglese 5    

Disegno e Storia dell’Arte 5   * 
Scienze motorie e sportive 5    

 
Note: 

1 Anni di corso in cui è previsto l’insegnamento della disciplina 
2 * indica il cambiamento di docente.
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PARTE TERZA – Obiettivi del Consiglio di classe 
 

a) Obiettivi educativi 

● rafforzare la fede nei valori portanti della convivenza civile e sociale e, di conseguenza, 

assumere atteggiamenti di responsabilità etica per il bene comune; 

● rafforzare la capacità critica, la consapevolezza circa i propri ragionamenti, l’attitudine 

al dialogo e al confronto con punti di vista diversi; 

● rafforzare la sensibilità ai diritti e doveri di cittadinanza; 

● educare al plurilinguismo e all’intercultura; 

● potenziare la capacità di scelte autonome tali da sottrarre l’individuo ad ogni forma di 

dipendenza fisica, psicologica e sociale; 

● potenziare la consapevolezza che il rigore, la precisione e la perseveranza nello studio, 

oltre ad essere caratteri essenziali del metodo di studio, sono un valore in sé. 

b) Obiettivi comportamentali 

● Educare al rispetto delle elementari norme di comportamento; 

● educare al rispetto delle norme di sicurezza; 

● educare al rispetto delle regole organizzative della vita scolastica (rispetto degli orari 

scolastici e del regolamento di Istituto); 

● sollecitare il senso di responsabilità, di autonomia e di socializzazione sia nei rapporti 

tra i ragazzi, sia nei confronti del Dirigente, del corpo docente e di tutto il personale 

della scuola 

c) Obiettivi cognitivi: conoscenze, competenze, capacità 

 
 

Competenze Abilità Conoscenze 

Area linguistica e comunicativa 
● Padroneggiare pienamente la 

lingua italiana sia in forma 

scritta che orale; 

● Saper usare le lingue moderne 
studiate 

● Saper utilizzare le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, 
fare ricerca, comunicare. 

● Esprimersi in modo chiaro e 

corretto con la terminologia 

specifica di ogni disciplina, 

costruendo un discorso 

organico e coerente; 

● Usare in forma scritta e orale 

le lingue straniere studiate 

● Saper utilizzare le conoscenze 

acquisite anche attraverso le 

nuove tecnologie. 

● conoscenza dei dati 

essenziali per argomentare 

nell’ambito di ogni singola 

disciplina; 

● conoscenza dei 

linguaggi specifici di ogni 

disciplina; 

● conoscenza dei 

linguaggi multimediali 

Area metodologica 
Aver acquisito un metodo di 
studio autonomo e flessibile, che 
consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali 

Studiare in modo autonomo e 
critico 
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Area logico-argomentativa 
● Saper sostenere una 

propria tesi e saper ascoltare e 

valutare criticamente le 

argomentazioni altrui 

● Acquisire l’abitudine a 

ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

● Essere in grado di 

leggere e interpretare 

criticamente i contenuti delle 

diverse forme di comunicazione. 

● Rielaborare i contenuti 

disciplinari 

● Relazionare in maniera 

articolata e organica 

collegando fatti e fenomeni a 

livello multidisciplinare 

● Rielaborare i contenuti di 

studio in forma critica ed 

originale 

 

Area scientifica, matematica e 
tecnologica 

●Saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero 

matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della 

realtà. 

● Usare il linguaggio formale 

specifico delle discipline 

scientifiche 

● Usare le procedure tipiche del 

pensiero scientifico 

Area metodologica 
Aver acquisito un metodo di 
studio autonomo e flessibile, che 
consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali 

● Esprimersi in modo chiaro e 

corretto con la terminologia 

specifica di ogni disciplina, 

costruendo un discorso 

organico e coerente 

● Usare in forma scritta e orale le 

lingue straniere studiate 

● saper utilizzare le conoscenze 

acquisite anche attraverso le 

nuove tecnologie. 

 
 
 
 
 

 

Gli strumenti utilizzati sono stati: libri di testo, mezzi audiovisivi e informatici, nonché tutte 

le risorse, reperibili nella scuola e nel territorio che si sono ritenute necessarie per il 

raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi. 

Strategie e metodi 
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PARTE QUARTA – Verifica e valutazione dell’apprendimento 
 

Criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti 

I criteri di verifica e di valutazione sono stati stabiliti dal Collegio dei docenti e dal Consiglio 

di classe, ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, il Consiglio di classe ha 

accertato attraverso continui confronti gli obiettivi raggiunti o le difficoltà che ne hanno 

ritardato o parzialmente impedito l’attuazione. 

La valutazione nelle diverse fasi dell’apprendimento ha orientato tutto il processo 

educativo in ordine alla scelta dei contenuti e alla sequenza stessa di utilizzo del materiale 

didattico. 

Strumenti di valutazione sono stati considerati le prove scritte, gli accertamenti orali e tutte 

le altre prove (relazioni, questionari strutturati e non, ricerche individuali e di gruppo, 

compiti di realtà), che hanno impegnato le capacità espressive, di analisi e di sintesi, di  

inferenza. 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto non solo dell’acquisizione delle 

conoscenze, competenze e capacità rispetto ai livelli di partenza di ciascuno allievo, ma 

anche dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

INDICATORI 
VOTO 

Competenze 
Livello di 

acquisizione 

 
Conoscenze 

Abilità 

1 – 3 
Scarso Nessuna o 

scarsissime 
Nessuna 

 

 
4 

Carente Gravemente 
 lacunose 

Anche se guidato commette gravi 
errori nell’applicazione delle 
conoscenze. 

Effettua analisi 
lacunose Sintetizza in 
modo scorretto 

Si esprime con difficoltà e comunica in modo 
impreciso 

 

 
5 

Superficiale Incerte ed incomplete Guidato applica le conoscenze minime, 
senza commettere gravi errori 

Guidato riesce, a volte, ad analizzare e 
sintetizzare in modo semplice 

Ha difficoltà ad effettuare collegamenti e 
confronti 
Comunica in modo non sempre 
appropriato e corretto 

 
6 

Sufficiente Essenziali e non 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze acquisite senza 
errori sostanziali. 
Analizza e sintetizza in modo 
semplice Effettua semplici 
collegamenti e confronti 
Espone in modo semplice ma corretto 
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7 

Discreto Complete Applica le conoscenze acquisite in modo 
corretto Analizza, sintetizza e valuta in 
modo coerente e corretto 

Effettua collegamenti e confronti in 
modo pertinente 
Comunica e si esprime con proprietà e 
correttezza 

 

8 

Buono Complete e 
approfondite. 

Applica contenuti e procedure in modo 
esatto anche in compiti complessi 
Sa effettuare analisi complete e 

approfondite .    Esprime valutazioni ben 
argomentate 

Coglie, in modo autonomo, relazioni e 
correlazioni 
Espone in modo chiaro e pertinente 

 
 
 

9 

Ottimo Complete e 
approfondite in 
modo critico e 

personale. 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 
ottimizzato 
Rielabora correttamente e 
approfondisce in maniera autonoma e 
critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali 
anche in prospettiva pluri e interdisciplinare 

Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato 

 
 
 

10 

Eccellente Complete, 
approfondite e 
ampliate in modo 
critico e personale. 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 
ottimizzato 
Rielabora correttamente e 
approfondisce in maniera autonoma e 

critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali 
anche in prospettiva pluri e interdisciplinare 

Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato 

 

TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
SCANSIONE QUADRIMESTRALE
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PARTE QUINTA – Esame di maturità 

 

 

 

Le prove scritte e il colloquio 

La prima, la seconda prova e il colloquio dell’esame di stato si svolgeranno ai sensi dell’art. 19, 

dell’art. 20 e dell’art.22 dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. In particolare: 

• la prima prova scritta, ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, accerta la 

padronanza della lingua italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e 

critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 

tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per 

consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli 

aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da 

parte del candidato. 

• la seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. 62/2017, si svolge in forma 

scritta ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 

educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. Per l’anno 

scolastico 2025/2026 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 

studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate 

dal d.m. 29 gennaio 2026, n. 13. 

• L’ art. 2, co.1 del d.m. 13/2026 stabilisce che ai sensi dell’articolo 17, comma 2 bis, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, l’esame di maturità è validamente sostenuto se il 

candidato ha regolarmente svolto tutte le prove d’esame, ivi compreso il colloquio. Il 

colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 

professionale della studentessa o dello studente (PECUP) 

L’ dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 precisa che il colloquio:  

 ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa 

e dello studente; 

 prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui 

all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità 

e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 

acquisite per argomentare in maniera critica e personale.  

 verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle 

linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 

curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe; 

 nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 

seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze 

svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo 

livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. 

 nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i Percorsi di FSL - Formazione Scuola 
Lavoro (ex PCTO), riassunti nella seguente tabella: 

PERCORSI FSL (Formazione Scuola Lavoro) 

CLASSE: III - Anno scolastico:2022/2023   

Ente/ Impresa Progetto Tipologia Attività 
Discipline 
coinvolte 

Monte 
ore 

N° alunni 

IIS VIRGILIO MUSSOMELI  CORSO DI FORMAZIONE 
DI SICUREZZA  

 
Seminario 

Indicazioni sulla 
sicurezza nei luoghi 

di 
lavoro 

 
Esperto 

 
12 

 
24 

INLINGUA SCHOOL  OF 
LANGUAGES MALTA 

STAGE LINGUISTICO 
A MALTA 

Stage  

Corso di 
lingua 
inglese 

INGLESE 
 

20 
 

24 

IIS VIRGILIO MUSSOMELI 

(con convenzioni 
strutture mediche 
presenti sul territorio) 

CURVATURA 
BIOMEDICA 

Laboratorio Correlare l’offerta 
formativa all’attività 
laboratoriale in 
ambito medico-
scientifico 

 
SCIENZE 

 
10 

 
13 

CLASSE: IV - Anno scolastico: 2023/2024  

Ente/ impresa Progetto Tipologia Attività 
discipline 
coinvolte 

Monte 
ore 

N° alunni 

IIS VIRGILIO MUSSOMELI ARTE E FEDE  Stage Correlare l’offerta 
formativa allo 
sviluppo culturale, 
sociale ed economico 
del territorio 
 

 

    RELIGIONE 
 

 
 

30 

 
 

24 

IIS VIRGILIO MUSSOMELI 

(con convenzioni 
strutture mediche 
presenti sul territorio) 

CURVATURA 
BIOMEDICA 

Laboratorio Correlare l’offerta 
formativa all’attività 
laboratoriale in 
ambito medico-
scientifico 

 
SCIENZE 

 
10 

 
13 

CLASSE: V - Anno scolastico: 2024/2025  

Ente/ impresa Progetto Tipologia Attività 
discipline 
coinvolte 

Monte 
ore 

N° alunni 

PIATTAFORMA 
EDUCAZIONE DIGITALE 

1) IN VOLO CON 
LEONARDO 

 

2) LA SCIENZA DEL 
VOLO VERTICALE 

 

SEMINARIO Approccio alle STEM 
per una visione di 
futuro coerente con i 
nuovi paradigmi 
dell’aeronautica, 
dalla digitalizzazione 
fino alla riduzione 
delle emissioni 

STEM       50            22 
 

 
3 

IIS VIRGILIO MUSSOMELI 

(con convenzioni 
strutture mediche 
presenti sul territorio) 

CURVATURA 
BIOMEDICA 

Laboratorio Correlare l’offerta 
formativa all’attività 
laboratoriale in 
ambito medico-
scientifico 

 
SCIENZE 

 
10 

 
11 
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Gli studenti hanno svolto il percorso per le discipline non linguistiche veicolate in lingua 
straniera attraverso la metodologia CLIL riassunti nella seguente tabella: 

PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN LINGUA STRANIERA ATTRAVERSO LA 
METODOLOGIA CLIL 

Discipline 
coinvolte e lingue 

utilizzate 

Contenuti 
disciplinari 

Modello 
operativo 

Metodologia e 
modalità di 

lavoro 

Risorse 
(materiali, 

sussidi) 

 

Inglese e storia 
dell’arte 

Landscape 
painters: 
Constable and 
Turner 

Insegnamento 
gestito dal 

docente di Lingua 
inglese 

Frontale, 
Interattiva 

 

Lim, libro di testo, 

mappe interattive 

 

Tematiche   di educazione civica 

Relativamente all’insegnamento trasversale di EDUCAZIONE CIVICA (L. n.92 del 20-09-2019 

e D.M. n.35 del 22-06-2020 e D.M. n. 183 del 7-9-2024), durante l’anno scolastico, tenuto 

conto di quanto previsto nel curriculo di istituto, la classe ha affrontato le tematiche che si 

trovano nell’allegato 2 “Programmi disciplinari”. 
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Gli alunni nel corrente anno scolastico hanno partecipato alle seguenti attività 

extrascolastiche: 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

Denominazione  “I DIRITTI UMANI” 

Tematica Promuovere la conoscenza e la comprensione dei diritti fondamentali, incoraggiando il 
rispetto, la tolleranza e la partecipazione attiva alla società, attraverso l'analisi della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, della Costituzione italiana e di eventi 
dell’attualità concreti, al fine di formare cittadini consapevoli e responsabili.  

Prodotto o compito di realtà   Flash mob 

Totale ore  52 ore 

Competenze attese e   
Obiettivi di apprendimento 
riferiti alle Nuove Linee 
guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica D.M. 
183 DEL 07/09/2024 
 

COMPETENZA N. 1 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
COMPETENZA N. 2 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 
COMPETENZA N. 3 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 
diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
COMPETENZA N. 9 - AREA TEMATICA: SVILIPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA' 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
COMPETENZA N. 10 - AREA TEMATICA: CITTADINANZA DIGITALE 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole. 

 Conoscenze 

 Conoscere l’iter storico-
culturale dei diritti umani  

 Conoscere le radici culturali, 
sociali, politiche ed economiche che 

stanno alla base di 
discriminazioni, violenze e 
disuguaglianze  

 Conoscere la Costituzione 
italiana 

 Conoscere la Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’uomo 

 Conoscere le organizzazioni che 
si occupano di tutela dei diritti 
umani nel mondo 

Per le conoscenze inerenti alle singole 
discipline si rimanda ai programmi stilati 
da ogni docente 

 
 
 

Abilità 

 Applicare diverse strategie di lettura, 
cogliere il contenuto globale del testo, 
individuare e selezionare informazioni. 

 Relazionarsi con altri 

 Codificare, decodificare e confrontare 
contenuti e riferirli in forma orale e 
scritta 

 Ricavare consapevolmente 
informazioni da internet, utilizzare i 
principali motori di ricerca e i software 
di rielaborazione e presentazione 

 Lavorare in gruppo, incrementare lo 
spirito d’iniziativa, ottimizzare le 
proprie strategie e i propri stili di   
apprendimento 

 Comprendere il cambiamento e la 
diversità in relazione a costumi e 
abitudini diverse, e in relazione al 
vivere quotidiano. 

Destinatari Classe V A 

Tempi   INTERO ANNO SCOLASTICO 

Esperienze attivate  Eventuali uscite. Partecipazione a convegni. Incontri con esperti o Enti esterni 
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INVALSI 

Tutti gli alunni hanno svolto le prove INVALSI delle discipline interessate (Italiano, Matematica e 
Inglese) 

 

                            PARTE SESTA – Informazioni sulle simulazioni delle prove degli Esami di maturità 

In data 30 aprile 2026 gli studenti sono stati impegnati nella prima simulazione della prima 

prova scritta, mentre il 4 maggio 2026 hanno svolto la seconda simulazione. La simulazione 

della seconda prova scritta è stata effettuata il 28 aprile 2026 (Matematica). Nell’allegato C 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 

- partecipazione al progetto “Lab_school-AZIONI A CONTRASTO E PREVENZIONE DELLE 

DIPENDENZE” e realizzazione di un video “La lezione salvavita” per il quale gli alunni si 

sono classificati al primo posto nel contest provinciale; 

- Partecipazione al progetto “Non solo mizzica”: conoscenza e approfondimento degli 

autori siciliani Verga e Capuana 

- partecipazione allo spettacolo teatrale “In viaggio con Ulisse” a cura del Centro Artistico 

e Culturale “ARNIA”; 

- partecipazione al progetto “Incontriamoci”: gli studenti hanno incontrato Gino 

Cecchettin, in seguito alla lettura del suo libro “Cara Giulia” 

- Salute e benessere: prevenzione malattie sessualmente trasmissibili (Croce Rossa 
Italiana e Rotary Club) 

- Sport e benessere: incontro di sensibilizzazione sui valori sportivi e l’importanza del 
benessere fisico con Nicola Legrottaglie 

- Attività relative alla giornata per l’eliminazione della violenza contro le donne: visione 
dello spettacolo “Viola come l’amore”, di Salvatore Riggi. 

 

- Incontro di sensibilizzazione con MSF (Medici Senza Frontiere) 
- Incontro di sensibilizzazione sulla donazione del sangue con la FRATRES di Mussomeli  

- Partecipazione all’attività di orientamento in uscita: incontro con la Marina 

Militare, Orienta Sicilia, visita e laboratori all’Università di Palermo e all’Università 

di Enna. 

- Percorso legalità sulla cultura antimafia “Piersanti Mattarella, politico cristiano”: 

Incontro con l’autore Avv. Giovanni Tesè 

- partecipazione alla rappresentazione in lingua inglese 1984 di Orwell a Catania 

- Viaggio d’istruzione a Praga 
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si trovano le tracce delle simulazioni. 

 
 
 

 
PARTE SETTIMA – Griglie e Tabelle di conversione di valutazione 
delle prove dell’Esame di maturità 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI MATURITA’ 

 
 

TIPOLOGIA A 

 
Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 

INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza 
del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

2.Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

3.Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

4.Interpretazione corretta 
e articolata del testo. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
 

GRIGLIA PRIMA PROVA TIPOLOGIA B 

 
Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 

INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

1.Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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GRIGLIA PRIMA PROVA TIPOLOGIA C 
Indicazioni generali per la 

valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 

insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 

sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 

INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

3.Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
 
 
 
 
 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI MATURITA’
 

Indicatori Livelli Descrittori 
Evidenze 

Punti 
PROBLEMA 1 PROBLEMA 2 QUESITI 

 
 
 

 
Comprendere 
Analizzare la 

situazione 
problematica. 
Identificare i 

dati e 
interpretarli. 
Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti e 

adoperare i 
codici grafico-

simbolici 

necessari 

 

 
1 

 Non analizza correttamente la situazione 
problematica e ha difficoltà a individuare i concetti 
chiave e commette molti errori nell’individuare le 
relazioni tra questi 

 Identifica e interpreta i dati in modo inadeguato e non 

corretto 
 Usa i codici grafico-simbolici in modo inadeguato e non 

corretto 

 
 

 

 Individua 

le 

caratterist

iche 

principali 

delle 

funzioni 

fa(x). 

 Comprende il 
ruolo 

del parametro a 
nello studio 

delle funzioni 

fa(x). 
 Traccia il grafico di 

g(x). 

 
 

 
 Individua 

dal grafico 
dato le 
caratteristi

che di f(x). 
 Deduce e 

traccia il 
grafico di f’(x) 
analizzando il 
grafico di f(x). 

 Esprime l’area 
del 

rettangolo 
APBO da 
massimizzar
e in funzione 
della 
variabile x. 

 
 
 
 
 
 

 

  1 

  2 
  3 
  4 
  5 
  6 
  7 
  8 

 

 
0 - 5 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
.......... 

 

 

2 

 Analizza la situazione problematica in modo parziale e 

individua in modo incompleto i concetti chiave e/o 
commette qualche errore nell’individuare le relazioni 
tra questi 

 Identifica e interpreta i dati in modo non sempre 
adeguato 

 Usa i codici grafico-simbolici in modo parziale compiendo 
alcuni errori 

 

 

6 - 12 

 

 

3 

 Analizza la situazione problematica in modo adeguato e 
individua 
i concetti chiave e le relazioni tra questi in modo 
pertinente seppure con qualche incertezza 

 Identifica e interpreta i dati quasi sempre correttamente 
 Usa i codici grafico-simbolici in modo corretto ma con 

qualche incertezza 

 

 

13 - 19 

 
4 

 Analizza la situazione problematica in modo 
completo e individua i concetti chiave e le 

relazioni tra questi in modo pertinente 

 Identifica e interpreta i dati correttamente 
 Usa i codici grafico-simbolici matematici con padronanza 

e precisione 

 
20 - 25 

 
 
 
 
 

 
Individuare 
Conoscere i 

concetti 

matematici utili 
alla soluzione. 

Analizzare 
possibili 
strategie 

risolutive e 
individuare la 

strategia più 
adatta 

 
1 

 Non riesce a individuare strategie risolutive o 
ne individua di non adeguate alla risoluzione 
della situazione problematica 

 Non è in grado di individuare gli strumenti matematici da 
applicare 

 Dimostra di non avere padronanza degli strumenti 
matematici 

 
 Riconosce la 

condizione 
di simmetria 
del grafico 
di una 
funzione 
rispetto 
all’origine. 

 Riconosce gli 

strumenti del 
calcolo 
differenziale da 
applicare. 

 Verifica che le 
ipotesi del 
teorema di De 
L’Hospital siano 

soddisfatte per 
il limite da 
calcolare. 

 
 

 
 Riduce il 

problema 
geometrico 
del calcolo 
dell’area 
massima a un 

problema di 
massimo in 
una variabile. 

 Usa gli ordini 
di infinito o il 
teorema di 
De L’Hpital 

per calcolare 
l’integrale 
improprio. 

 
 
 
 
 
 

 

  1 
  2 

  3 
  4 
  5 
  6 
  7 
  8 

 
0 - 6 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
.......... 

 

 

2 

 Individua strategie risolutive solo parzialmente 
adeguate alla risoluzione della situazione 

problematica 

 Individua gli strumenti matematici da applicare con 
difficoltà 

 Dimostra di avere una padronanza solo 
parziale degli strumenti matematici 

 

 

7 - 15 

 

 

3 

 Individua strategie risolutive adeguate anche se non 
sempre quelle più efficaci per la risoluzione della 
situazione problematica 

 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo 

corretto 

 Dimostra buona padronanza degli strumenti 
matematici anche se manifesta qualche 
incertezza 

 

 

16 - 24 

 

 
4 

 Individua strategie risolutive adeguate e sceglie la 
strategia ottimale per la risoluzione della situazione 
problematica 

 Individua gli strumenti matematici da applicare in 

modo corretto e con abilità 
 Dimostra completa padronanza degli strumenti 

matematici 

 

 
25 - 30 

Sviluppare il 
processo risolutivo 

Risolvere la 
situazione 

problematica in 
maniera coerente, 

 

 
1 

 Applica la strategia risolutiva in modo errato e/o 
incompleto 

 Sviluppa il processo risolutivo con errori procedurali e 

applica gli strumenti matematici in modo errato e/o 
incompleto 

 Studia le funzioni 
fa(x) 
individuando in 
particolare 
l’asintoto e gli 

 Ricava i 
valori di a 
e b 
mediante 
le 
informazio

  1 
  2 
  3 
  4 

 

 
0 - 5 

 
 

 
.......... 
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completa e  Esegue numerosi e rilevanti errori di calcolo estremi. ni sul 
massimo 
relativo e 
sul 

 
 
 
 
 
 

 

corretta, 
applicando le 

regole ed 
eseguendo i 

calcoli necessari 

 

 
2 

 Applica la strategia risolutiva in modo parziale e non sempre 
appropriato 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto e 
applica gli strumenti matematici in modo solo 
parzialmente corretto 

 Esegue numerosi errori di calcolo 

 Ricava g(x) 
trovando il 
valore di a 
mediante 
l’informazione 
sul segmento 
CD. 

 Ricava h(x) 
trovando il 
valore di a 
mediante 
l’informazione 
sulla simmetria 
del grafico. 

 Determina il 

valore dell’area 
usando 
l’integrale 
definito. 

 Calcola il limite 
applicando il 
teorema di De 
L'Hospital. 

punto che 
appartiene 
al grafico. 

 Determina le 
coordinate 
del flesso F. 

 Determina le 

coordinate di P 
che rendono 
massima l’area 
del rettangolo 
APBO studiando 
gli intervalli di 
monotonia di 
A(x). 

 Calcola 
l’integral
e 
impropri
o. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  5 
  6 
  7 

  8 

 

 
6 - 12 

 

 

 
3 

 Applica la strategia risolutiva in modo corretto e 
coerente anche se con qualche imprecisione 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo quasi 
completo e applica gli strumenti matematici in 
modo quasi sempre corretto e appropriato 

 Esegue qualche errore di calcolo 

 

 
13 - 19 

 

 
4 

 Applica la strategia risolutiva in modo corretto, coerente e 
completo 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e 

applica gli strumenti matematici con abilità e in modo 
appropriato 

 Esegue i calcoli in modo corretto e accurato 

 

 
20 - 25 

 
 
 
 
 

 
Argomentare 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della 

strategia risolutiva, 
i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo 

e la coerenza dei 
risultati al contesto 

del problema 

 

 
1 

 Giustifica in modo confuso e frammentato la 
scelta della strategia risolutiva 

 Commenta con linguaggio matematico non 
adeguato i passaggi fondamentali del processo 
risolutivo 

 Non riesce a valutare la coerenza dei risultati ottenuti 
rispetto al contesto del problema 

 
 Dimostra che 

massimo e 

minimo relativi 
sono unici, 
analizzando gli 
intervalli di 
monotonia 

della funzione 

fa(x). 
 Dimostra che il 

grafico di fa(x) 
ammette un 
solo asintoto. 

 Dimostra che 
la retta 

tangente in C 
a fa(x) ha in 
comune con 
il grafico 
anche il 
punto D. 

  Argomenta 
i passaggi 

della 
risoluzione. 

 
 
 

 

 Spiega come ha 
ricavato il grafico 
qualitativo di 
f’(x) dal grafico 
di f(x). 

  Spiega il 
significato 

geometrico 
dell’integrale 
improprio 
proposto. 

  Argomenta 
i passaggi della 
risoluzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  1 
  2 
  3 
  4 
  5 
  6 
  7 

  8 

 

 
0 - 4 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
.......... 

 

 
2 

 Giustifica in modo parziale la scelta della strategia risolutiva 

 Commenta con linguaggio matematico adeguato ma non 
sempre rigoroso 

i passaggi fondamentali del processo risolutivo 
 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto 

del problema in modo sommario 

 

 
5 - 10 

 
3 

 Giustifica in modo completo la scelta della strategia risolutiva 

 Commenta con linguaggio matematico adeguato anche 
se con qualche incertezza i passaggi del processo 
risolutivo 

 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto 
del problema 

 
11 - 16 

 

 
4 

 Giustifica in modo completo ed esauriente la scelta 
della strategia risolutiva 

 Commenta con ottima padronanza del linguaggio 
matematico i passaggi fondamentali del processo 

risolutivo 
 Valuta costantemente la coerenza dei risultati ottenuti 

rispetto al contesto del problema 

 

 
17 - 20 

 
PUNTEGGIO 

 
.......... 



24  

Allegato A dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026  - Griglia di valutazione della prova orale 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

 

 



 

Il presente Atto è stato approvato nella seduta del 11/05/2026 dal Consiglio di Classe nella 
composizione di seguito indicata: 
 

I DOCENTI 

 
PROF. GAETANO ANTONIO FILIPPO SAIA……………………………….. 

PROF. ANTONINO LA PILUSA……………………………………………………. 

PROF.SSA CRISTINA CAMEROTA ………………………………………………. 

PROF.SSA MARIELLA NAVARRA………………………………………………… 

PROF. ANGELO GIOACCHINO MANTA  ……………………….……………. 

PROF.SSA MARIA MODICA  ………………………………………………..……. 

PROF. MICHELE MORREALE  …………………………………………………….. 

PROF. SALVATORE PANEPINTO  ……………………………………………….. 

PROF. GIUSEPPE SOLE  ……………………………………………………………… 

PROF. FERDINANDO DI SALVO ………………………………………………….. 

 
 
 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

                                                                                                    Prof.ssa Alessandra Camerota 



PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO 2026 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
UDA 1: L’età della Restaurazione: il Romanticismo 

 
U.D. 1: IL ROMANTICISMO 

 Poetiche e movimenti che precedono: Neoclassicismo; Sturm und Drang e 
Preromanticismo 

 Caratteri generali dell’epoca; 
 Centri di produzione e diffusione culturale; 
 La figura dell’intellettuale 
 La questione della lingua 
 Lettura testi scelti: "Basta con i classici: tradurre i contemporanei!" - Madame de Stael "La 

risposta a Madame de Stael" - Pietro Giordani 
 I generi letterari: 

 la lirica 
 il romanzo 

U.D. 2: ALESSANDRO MANZONI 
 La vita e la personalità 
 Le idee e la personalità e la poetica; 
 Gli Inni Sacri: La Pentecoste, lettura e analisi 
 Le odi civili: Il cinque maggio, lettura e analisi 
 Le tragedie: La morte di Ermengarda, lettura e analisi dei vv. 97-120. 
 I Promessi Sposi 

U.D. 3: GIACOMO LEOPARDI 
 La vita e le opere 
 Le idee e la personalità e la poetica; 
 Lettura e analisi di alcuni Canti; L’infinito – A Silvia – La quiete dopo la tempesta - La 

ginestra 
 

UDA 2: l’Età del POSITIVISMO 

U.D. 1: POSITIVISMO E NATURALISMO 
 Quadro generale della storia socio – culturale dal secondo ‘800 al primo decennio del ‘900; 
 ll ruolo e la funzione dell’intellettuale; 
 Naturalismo e Simbolismo 
 La Scapigliatura 

 
U.D. 2: IL VERISMO E GIOVANNI VERGA 

 Il Verismo 
 La vita e la personalità di Giovanni Verga 
 Le idee e la personalità e la tecnica narrativa; lettura dei manifesti 

programmatici della poetica verghiana: novella “Fantasticheria”, “I vinti e la 
fiumana del progresso” prefazione a “I Malavoglia” 

 Il Ciclo dei Vinti 
 Lettura e analisi da “Vita dei campi” della novella Rosso Malpelo 

 
UDA 3: VOCI DEL DECADENTISMO 

 Il Decadentismo: analisi del quadro storico-sociale e letterario 

 
U.D. 1: GIOVANNI PASCOLI 

 Giovanni Pascoli: vita, opere e poetica; 
 Lettura e analisi di alcuni testi poetici da “Myricae”: L’assiuolo; 
 Lettura e analisi de “La grande proletaria s’è mossa”: nazionalismo e 

socialismo pascoliano 



 
U.D. 2: GABRIELE D’ANNUNZIO 

 Gabriele D’Annunzio: vita, idee e poetica; 
 Le opere – Lettura e analisi di alcuni testi poetici: “La pioggia nel pineto” da 

Alcyone (Laudi) 
 

UDA 4: VOCI POETICHE DEL NOVECENTO 
 Le avanguardie: il Futurismo 
 Il Crepuscolarismo 

 
 

DIVINA COMMEDIA: IL PARADISO 
 Canto I: lettura integrale e analisi 
 Canto III (vv. 42-123): la figura di Piccarda Donati, attualizzazione del canto 
 Canto VIII Paradiso (vv.115-147): lettura e riflessione sulle parole di Carlo Martello d'Angiò e 

riferimento all'Art.3 della Costituzione Italiana  
 

PROGRAMMA ANCORA DA SVOLGERE 

LUIGI PIRANDELLO 
 La vita, le opere e pensiero: il vitalismo e il relativismo conoscitivo 
 La poetica dell’umorismo 
 I romanzi 
 Le novelle; lettura e analisi di: “Il treno ha fischiato” e “Ciaula scopre la luna” 
 Il teatro 

 
 

ITALO SVEVO: cenni 
 

UDA 4: VOCI POETICHE DEL NOVECENTO 
 Le personalità e le poetiche 

 L’ermetismo 
 Eugenio Montale e Giuseppe Ungaretti 



PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO 2026 
EDUCAZIONE CIVICA 

 
 Lettura del canto III del Paradiso (vv. 42-123): la figura di Piccarda Donati – attualizzazione 

in riferimento alla tematica della parità di genere e pari opportunità.  

 Lettura del canto VIII del Paradiso (vv.115-147): lettura e riflessione sulle parole di Carlo 
Martello d'Angiò e riferimento all'Art.3 della Costituzione Italiana  

 ALESSANDRO MANZONI: “rilettura” dei Promessi Sposi attraverso la Dichiarazione 
Universale dei Diritti umani (1789) 

 GIOVANNI VERGA: tema dei “Vinti” e degli esclusi dalla società.  
 I concetti di “nazione” e di “cittadinanza” in G. PASCOLI: “La grande proletaria s’è mossa”, 

dal concetto di “nido” a quello di “nazione” 

 
PROGRAMMA ANCORA DA SVOLGERE 

 
 GIUSEPPE UNGARETTI: l’importanza della pace e della fratellanza in “Fratelli”, “Soldati” 

e “Veglia”. Lettura del preambolo della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Agenda 
2030 goal 16 “Pace, giustizia e istituzioni solide”  



LINGUA E LETTERATURA LATINA 
PROGRAMMA SVOLTO FINO ALL’11 MAGGI0 2026 

a.s. 2025/2026 
CLASSE V SEZ. A INDIRIZZO LICEO SCIENTIFICO 

 
UDA 1:LUCIO ANNEO SENECA 
•Profilo 
-vita e formazione 
-temi della filosofia senecana  
•Opere 
-La Divi Claudii Apokolokyntosis  
-I Dialogi[De ira,De brevitate vitae(“Il passato,il presente e il futuro”),De vita beata,De 

providentia,De tranquillitate animi(“Il male di vivere”) e De otio,] 
-I trattati:il De Clementia,il De beneficiis e le Naturales Quaestiones  
-Le Epistulae Morales ad Lucillium(“La lettera sugli schiavi”) 
-Le tragedie(corpus del teatro senecano) 
•Lingua e stile  
-Aspetti generali(Le sentientiae,figure retoriche,termini in funzione straniante…) 
 
UDA 2: MARCO ANNEO LUCANO  
•Profilo 
-vita e formazione 
-ideologia e attività poetica 
•Opere 
-Il Bellum Civile  
•Lingua e stile 
-Aspetti generali(le sententie,retorica delle declamazioni…) 
 
UDA 3: IL SATYRICON DI  PETRONIO  
•Profilo 
-trama e scenario 
-Il Satyricon e il romanzo greco 
-realismo petroniano e realismo moderno 
-il “manifesto petroniano” 
-i modelli e personaggi  
-il dibattito sulla decadenza delle scuole di retorica 
•Lingua e stile 
-Aspetti generali (arte della mimetica,sperimentalismo,neologismi…) 
 
UDA 4: AULO PERSIO FLACCO 
•Profilo 
-La fonte biografica  
-vita e formazione  
-ideologia e poetica 
-rapporto con il genere satirico  
•Opere 
-Raccolta delle 6 Satire (analisi) 
•Lingua e stile  



-Aspetti generali (iunctura acris,diatriba stoico-cinica,iperrealismo…) 
 
 
UDA 5: DECIMO GIUNIO GIOVENALE 
•Profilo 
-vita e formazione  
-poetica 
-arte e ideologia 
•Opere 
-Le Satire (analisi stilistica e contenutistica) 
•Lingua e stile 
-Aspetti generali(squarci grandiosi,phatos,stile teso e lingua composita,le sentientiae…) 
  
 La docente si riserva di trattare anche le seguenti UDA 
 
UDA 6: MARCO VALERIO MARZIALE 
•Profilo 
-vita e formazione  
-l’umiliante vita di “clients” 
-poetica e ideologia  
•Opere 
-Gli epigrammi(analisi dei libri) 
•Lingua e stile 
-Aspetti generali( realismo,tecnica dell’aprosdòketon,registri…) 
 
UDA 7: QUINTILIANO 
•Profilo 
-vita e formazione  
-poetica 
-arte e ideologia 
•Opere 
-Institutio Oratoria 
•Lingua e stile 
) 
 
UDA : CORNELIO TACITO 
•Profilo  
-vita e formazione 
-ideologia  
-L’incubo degli anni di Domiziano 
-pessimismo 
•Opere 
-Agricola(analisi stilistica e contenutistica) 
-Germania (analisi stilistica e contenutistica) 
-Historiae (analisi stilistica e contenutistica) 
- Annales (analisi stilistica e contenutistica) 
-Dialogus de oratoribus (analisi stilistica e contenutistica) 
•Lingua e stile 



-Aspetti generali(excursus,uso di arcaismi,brevitas…) 
 

La professoressa Cristina Eucaristica Camerota  
 
________________________________ 

 
 

 
 

 
 
 
 

 



 
I.I.S. Virgilio Mussomeli 

Liceo scientifico V A 
Programma filosofia  

a.s. 2025/2026 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ARGOMENTO FONTE 

Kant 
Il Kant critico e l'importanza del suo pensiero nella storia della filosofia. 
Critica della ragion pura: che cosa posso conoscere? Critica della ragion 
pratica: che cosa devo fare? Critica del Giudizio: un ponte tra libertà e 
necessità. Il giudizio teleologico. Natura e bellezza. 
 

Materiale del 
docente 

Verso l'Idealismo 
Il carattere problematico della cosa in sé.  Idealismo essere pensiero 
apparenza. Idealismo, panteismo, immanentismo. Idealismo e logica 
classica. La logica dialettica. Idealismo e storia. L'idealismo giustifica ciò 
che accade? 
 

Dispensa del 
docente 

Fichte 
Un astro nascente. Dal kantismo all'idealismo. Fichte e il Romanticismo. 
Fichte e la politica. 
 

Dispensa del 
docente 

Hegel  
Che cos'è la logica hegeliana e il ruolo della contraddizione. Il divenire 
come sintesi di essere e nulla. Hegel maturo: il sistema. 
  

Dispensa e materiali 
del docente 

Kierkegaard 
 Cenni sulla Sinistra hegeliana: Feuerbach, Un filosofo anti-sistema. Il 
singolo. Una filosofia senza metafisica. Gli ideali della vita. La fede come 
paradosso. Abramo, il cavaliere della fede.  Fede e ragione in Kierkegaard 
 

Skepsis vol. 3 

Marx 
Dalla critica filosofica all'analisi economica. Definizione di merce. Valore 
d'uso e valore di scambio. La critica dell'ideologia. La concezione 
materialistica della storia. Critica a Feuerbach. La critica dell'economia 
politica. Il capitale. La società comunista. 
 

Skepsis vol. 3 

Schopenhauer 
Un filosofo anti hegeliano. Irrazionalismo contro razionalismo. Il mondo 
come volontà e rappresentazione. La volontà e l'uscita dal dolore. 
 

Dispensa del 
docente 

Comte 
Comte e la nascita del positivismo. Cosa significa positivo. La legge dei tre 
stadi. La sociologia. Ordine e progresso. La scienza secondo Comte. 
La scienza come nuova religione 
 

Skepsis vol. 3A 

Nietzsche  
Dalla filologia alla filosofia. La nascita della tragedia. Considerazioni 
inattuali. Nietzsche critico dello storicismo. La fase illuminista. genealogia 

Dispensa del 
docente 



della morale. Morale degli schiavi morale dei signori. Il superuomo   e l 
'eterno ritorno. La volontà di potenza e la sua interpretazione politica.  
 

 
 
 
 
Mussomeli, 10/05/2026        docente 
               Michele Morreale 



 
 
 
 
 
 
 
 

I.I.S. Virgilio Mussomeli 
Liceo scientifico V A 

Programma storia svolto 15 maggio 
as.2025-2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ARGOMENTO FONTE(*) 

All'alba del Novecento: tra euforia e inquietudine 
Un nuovo ciclo economico. Verso una globalizzazione degli scambi 
internazionali. Gli sviluppi della grande impresa e l'organizzazione scientifica 
del lavoro. Una società in movimento. L'internazionalismo socialista. 
All’insegna di orientamenti contrastanti dottrina sociale della Chiesa: Rerum 
Novarum (scheda p.22).  
 

 
 
V. Castronovo –Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
1 (pp.4-32) 

I mutamenti dello scenario internazionale 
Le ambizioni della Germania di Guglielmo II. I grandi imperi in crisi. Nuovi 
attori sulla scena internazionale. La crescita della potenza giapponese. Le 
guerre balcaniche. 
 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
2 (pp. 38-65) 

L'Italia nell'età giolittiana 
Il sistema giolittiano. L'economia italiana tra sviluppo e arretratezza. Il divario 
tra Nord e Sud. Tra questione sociale e nazionalismo. L'epilogo della stagione 
giolittiana. 
 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
3 (pp.70-93) 

La Grande guerra 
Il 1914: ai bordi del precipizio. L'Italia dalla neutralità allaguerra. 
Nazionalizzazione delle masse. 1915-16: un'immane carneficina. Una guerra 
di massa. Le svolte del 1917. Caporetto, una terribile sconfitta (scheda 
p.110). L'epilogo del conflitto. I trattati di pace.  I quattro o i tre grandi? I 14 
di Wilson punti per un nuovo sistema di relazioni (Scheda del docente). 
 

 
 
V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
Cap 4 (pp.110-139) 

I fragili equilibri del dopoguerra 
I trattati di pace e la Società delle Nazioni. Le conseguenze della guerra 
sull’economia e sulla società. Le potenze vincitrici e l’assetto dei paesi 
extraeuropei. 
 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
5 (pp.164-186) 

La rivoluzione russa e il biennio rosso 
La rivoluzione in Russia. I tentativi rivoluzionari in Europa. Il difficile 
dopoguerra in Italia. 
 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
6 (pp. 196-218) 

Il regime fascista di Mussolini 
Il movimento fascista e l’avvento al potere di Mussolini. La costruzione del 
regime fascista. La politica economica del fascismo. La politica estera fascista 
e la proclamazione dell’impero. Le leggi razziali e le discriminazioni verso gli 
ebrei. L'antifascismo. La conquista dell'Etiopia e i preparativi di guerra. 
Badoglio e la guerra di Etiopia. 
 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
7 (pp.228-261) 

  



Il mondo verso la catastrofe 
I regimi autoritari in Europa. Il riarmo della Germania nazista. La guerra civile 
spagnola. Le premesse di un nuovo conflitto. 
 

 
V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
11 (pp.380-382; 387-398) 

Seconda guerra mondiale 
Le prime operazioni belliche. L’ordine nuovo del Terzo Reich. Il ripiegamento 
dell’Asse. Le ultime fasi della guerra. 

V. Castronovo – Mille 
Duemia Trenta vol .3 Cap 
12 (pp.406 

Argomenti da trattare dopo il 15 maggio  

La questione israelo-palestinese 
 

(*) Se non diversamentesegnalato, le pagineindicate non includono gli approfondimenti contenute in 
esse 
 
 
 
 
 
 

Mussomeli, 10/05/2026        docente 
               Michele Morreale 

 



PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA’ STRANIERA INGLESE 
CLASSE V LICEO SCIENTIFICO   SEZ.A 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 

 
THE TWILIGHT OF CLASSICISM 
 

A) Poetry: Elegiac Poets – Graveyard Poetry 
THOMAS GRAY: life and work 
The Elegy   ( Gray  and  Foscolo ) 
ELEGY WRITTEN IN A COUNTRY CHURCHYARD 
( stanzas 1 –11  ) 
 
 
EARLY ROMANTICISM 

A) Poetry    ( Percy and  Macpherson ) 
 
 
THE ROMANTIC PERIOD 
 

A.  A map  of Romanticism in Europe 
B. The Romantic Revolution 
C. The opposition of Romanticism to Neoclassicism 
D. Music, painting, gothic revival 
E. The Romantic Poets 
F. Nature in paintings: from rural to sublime- Constable and Turner 

 
 
WILLIAM WORDSWORTH: Life and work 
       Lyrical Ballads 
      Preface to Lyrical Ballads 
      Lucy Poems: She dwelt among the untrodden ways 
      The solitary Reaper 
 
 
SAMUEL T. COLERIDGE: Life and work 
      THE RIME OF THE ANCIENT MARINER  (lines 1 –80) 
 
 
 
THE VICTORIAN AGE 
      HISTORICAL BACKGROUND AND SOCIAL BACKGROUND 
      LITERARY BACKGROUND : 
      The age of  Fiction 
      Early Victorian novelists 
      Late Victorian Novelists 



    
     Oscar Wilde and  Aestheticism,        
      Impressionism,   Decadentism 
 
  
CHARLES DICHENS.: his life and work 
        OLIVER TWIST :ITS PLOT 
       From Oliver Twist : Oliver wants some more lines 1-52 
       Oliver twist vs Rosso Malpelo 
 
 
 Si presume di  terminare il programma con  
 
OSCAR WILD: his life and work 
    THE PICTURE OF DORIAN GRAY : ITS PLOT 
     THE PREFACE: all art is quiete useless 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA DI MATEMATICA SVOLTO AL 15 MAGGIO 2026

CLASSE 5^ SEZ. A – LICEO    SCIENTIFICO

MODULO 1: Insiemi numerici e funzioni 

UD. 1: RIPASSO DI ALGEBRA: equazioni e disequazioni di l° e 2° grado, intere, frazionarie, di
grado superiore al 2°, irrazionali, in valore assoluto, goniometriche, logaritmiche ed esponenziali.

UD.2: FUNZIONI. INTRODUZIONE ALL’ANALISI 
Intorni: Insiemi numerici e insiemi di punti - Intorni di un punto -  Intorni di infinito 
Insiemi numerici limitati:  Insiemi numerici limitati superiormente e inferiormente - Massimo e
minimo di un insieme numerico -  Estremi inferiore e superiore di un insieme numerico 
Punti isolati e punti di accumulazione:  Punti isolati - Punti di accumulazione - 
Funzioni reali di variabile reale : Definizione e classificazione - Dominio e segno di una funzione
– Proprieta` delle funzioni reali di variabile reale - Funzioni limitate - Massimi e minimi assoluti di
una funzione -  Massimi e minimi relativi di una funzione

MODULO 2: Limiti di funzione e funzioni continue 

UD. 1: LIMITI DELLE FUNZIONI 

Il concetto di limite 

Introduzione

Limite finito di f(x) per x che tende a un valore finito

Definizione - Limite sinistro e limite destro - Limite per difetto e limite pereccesso 

Limite finito di f(x) per x che tende all’infinito

Limite finito di f(x) per x che tende a + infinito - Limite finito didi f(x) per x che tende a1l’infinito. 
Limite finito di f(x) per x che tende a - infinito - Limite finito di f(x) per x che tende a infinito - 
Limite per difetto e limite per eccesso _ Asintoti orizzontali

Limite infinito di f(x) per x che tende a un valore finito

Limite + infinito di f(x) per x che tende a un valore finito - Limite - infinito di f(x) per x che tende a
un valore finito - Limite infinito di f(x) per x che tende a un valore finito -  Limite sinistro e limite 
destro90¤14. Asintoti verticali

Limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito

Limite + infinito di f(x) per x che tende a + infinito - Altri casi di limite infinito per xche tende 
all’infinito -  Estensione del concetto di limite 

Teoremi generali sui limiti 

Conseguenze della definizione di limite -  Teorema di unicita`del limite - Teorema della permanenza
del segno -  Teoremi del confronto  - Limiti delle funzioni monotone



U.D. 2: FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DEI LIMITI
Funzioni continue: Definizione  - Continuita`delle funzioni elementari
Algebra dei limiti:  Limite della somma algebrica di funzioni  - Limite del prodotto di funzioni -
Limite del quoziente di due funzioni - Limite della radice di una funzione 
Continuita`della funzione inversa e della funzione composta : Continuita` della funzione inversa
– Continuita` della funzione composta 
Forme di indecisione di funzioni algebriche: Limiti delle funzioni razionali intere -  Limiti delle
funzioni razionali fratte - Limiti delle funzioni irrazionali 
Forme  di  indecisione  di  funzioni  trascendenti:  Limiti  notevoli  delle  funzioni  esponenziali  e
logaritmiche - Limiti notevoli delle funzioni goniometriche  
Infinitesimi e infiniti: Infinitesimi e loro confronto - Ordine e parte principale di un infinitesimo -
Infiniti e loro confronto - Ordine e parte principale di un infinito 
Punti di discontinuita`di una funzione: D Classificazione dei punti di discontinuita 
Teoremi sulle funzioni continue: Teorema di Weierstrass - Teorema di Bolzano -  Teorema dei
valori intermedi 
Asintoti e grafico probabile di una funzione: Asintoti orizzontali e verticali -  Asintoti obliqui -
Grafico probabile diuna funzione

U.D. 3: LIMITI DELLE SUCCESSIONI E SERIE 
Richiami  sulle  successioni  e  sulle  progressioni :  Definizione  di  successione  -  Proprieta`delle
successioni – Progressioni aritmetiche e geometriche
Limiti delle successioni: Definizioni di limite di una successione - Teoremi generali sui limiti delle
successioni - Calcolo dei limiti delle successioni. Limiti delle progressioni
Serie numeriche: Introduzione al concetto di serie -  Definizione di serie numerica - Carattere di
una serie numerica – Proprieta` delle serie numeriche -  Serie geometriche

MODULO 3: Le derivate e lo studio delle funzioni 

U.D. 1: DERIVATA DI UNA FUNZIONE: 
Definizioni  e  nozioni  fondamentali:  Introduzione  -   Rapporto  incrementale  -   Definizione  di
derivata - Significato geometrico della derivata - Continuita`e derivabilita`
Derivate fondamentali: Derivata di una funzione costante -  Derivata della funzione identica -  De-
rivata  della  funzione  potenza  -  Derivata  della  funzione  esponenziale  -  Derivata  della  funzione
logaritmica - Derivate delle funzioni seno e coseno
Algebra delle derivate: Derivata della somma algebrica di  funzioni  -  Derivata  del prodotto di
funzioni -  Derivata della funzione reciproca - Derivata del quoziente di due funzioni 
Derivate delle funzioni composte: Premessa - Il teorema di derivazione delle funzioni composte -
Derivata della funzione f(x)^g(x)
Derivate  delle  funzioni  inverse:  Derivabilita`  della  funzione inversa -  Derivata  della  funzione
inversa - Derivate delle inverse delle funzioni goniometriche
Punti  di  non  derivabilita`:  Classificazione  dei  punti  di  non  derivabilita`  -   Studio  della
derivabilita` di una funzione
Derivate di ordine superiore:  Derivata seconda e derivate successive
Differenziale:  Differenziale di una funzione derivabile - Il significato geometrico del differenziale
Applicazioni delle derivate e del differenziale alla fisica: Velocita` e accelerazione istantanee –
Intensita` di corrente

U.D. 2: TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI
 Teoremi di Fermat e di Rolle: Teorema di Fermat - Teorema di Rolle 
Teorema di Lagrange e sue conseguenze: Teorema di Lagrange -  Funzioni costanti -  Funzioni



crescenti o decrescenti in un intervallo
Teoremi di Cauchy e di De l’Hopital:  Teorema di Cauchy -  Teorema di De l’Hopital -  Regola di
De l’Hopital -  Criterio di derivabilita` - Applicazioni al confronto di infiniti

U.D. 3: MASSIMI, MINIMI E FLESSI:
Ricerca dei massimi e dei minimi: Richiami sui massimi e minimi assoluti e relativi -  Condizione
sufficiente per l’esistenza di un punto di estremo relativo -  Ricerca dei punti di estremo relativo e
assoluto -  Problemi di ottimizzazione - 
Concavita`e punti di flesso Concavita`del grafico di una funzione: Concavita`e derivata seconda
-  Punti stazionari delle funzioni concave e convesse - Punti di flesso - Ricerca dei punti di flesso -
Il metodo delle derivate successive per la determinazione di massimi, minimi e flessi - Metodo della
derivata seconda per l’analisi dei punti di estremo relativo - Metodo delle derivate successive per
l’analisi dei punti stazionari
Metodi della derivata terza e delle derivate successive per l’analisi dei punti di flesso: Metodo
della derivata seconda per l’analisi dei punti di estremo relativo -  Metodo delle derivate successive
per  l’analisi  dei  punti  stazionari  -   Metodi  della  derivata  terza  e  delle  derivate  successive  per
l’analisi dei punti di flesso 

U.D. 4: STUDIO DI FUNZIONI
Studio del grafico di una funzione: Schema generale per lo studio di una funzione - Esempi di
studio di una funzione 
Dal grafico di una funzione a quello della sua derivata e viceversa:  Premessa -  Dal grafico di
una funzione a quello della sua derivata
 
MODULO 4 : Teoria dell’integrazione

U.D. 1: INTEGRALI INDEFINITI 
Definizioni e proprieta`fondamentali: L’integrale indefinito -  Linearita`dell’integrale indefinito
Metodi di integrazione:  Integrazioni immediate - Integrazione delle funzioni razionali intere -
Integrazione per sostituzione -  Integrazione per parti - Integrazione delle funzioni razionali fratte

U.D. 2: INTEGRALI  DEFINITI
Definizione  di  integrale  definito:   Introduzione  -  Integrale  definito  di  una  funzione  continua
positiva6 -  Integrale definito di una funzione continua di segno qualsiasi - Integrali definiti imme-
diati -  Integrali definiti delle funzioni dispari e delle funzioni pari
Proprieta` degli integrali definiti: Proprieta` fondamentali – Linearita` dell’integrale definito
Teorema e  formula fondamentale  del  calcolo  integrale:  Teorema della  media  -  La  funzione
integrale  -   Teorema  fondamentale  del  calcolo  integrale  -  Formula  fondamentale  del  calcolo
integrale.

E PRESUMIBILMENTE DA SVOLGERE ENTRO IL TERMINE DELLE LEZIONI

Applicazioni alla geometria piana: Area di una figura piana: il metodo delle sezioni infinitesime -
Superficie delimitata dal grafico di due funzioni -  Area del segmento parabolico retto - Il principio
di Cavalieri per le figure piane
Applicazioni alla geometria solidaVolume di un solido:  il  metodo delle sezioni infinitesime -
Volume di un solido di rotazione - Il principio di Cavalieri per le figure solide
Applicazioni  alla  fisica:  Baricentro di  una figura piana omogenea – Intensita`  efficace di  una
corrente alternata -  Energia di un condensatore
Integrali impropri:  Integrali impropri del primo tipo - Integrali impropri del secondo tipo Integrali
impropri riconducibili al primo o al secondo tipo



Mussomeli 6 maggio 2026                                                 Il docente
                                                                                ( Saia Gaetano Antonio Filippo )
                                                                          _________________________________



LICEO SCIENTIFICO “VIRGILIO” – MUSSOMELI

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 – Classe 5^ Sez. A

PROGRAMMA SVOLTO  DI FISICA AL 15 MAGGIO  2026

INSEGNANTE: Prof. Gaetano Antonio Filippo Saia

TESTO: Walker : Il Wolker– Vol. 3

*  * * * *  *  *

MODULO N. 1: IL MAGNETISMO 

Unità didattica n. 1: Campo magnetico – Forza magnetica
Il campo magnetico – La forza magnetica esercitata su una carica in movimento – Il moto
di particelle cariche in un campo magnetico – La forza magnetica esercitata su un filo
percorso da corrente – Spire di corrente e momento torcente magnetico

Unità didattica n. 2: Corrente elettriche e campi magnetici
La legge di Ampere – Il magnetismo della materia

MODULO N. 2: ELETTROMAGNETISMO 

Unità didattica n. 1: L’induzione elettromagnetica
La forza elettromotrice indotta – Il flusso del campo magnetico – la legge di induzione di
Faraday –  La legge  di  Lenz – Generatori  e  motori  –  L’induzione  – I  circuiti  RL – I
trasformatori

Unità didattica n. 2: Circuiti in corrente alternata
Tensioni e correnti alternate - I condensatori nei circuiti CA – I circuiti RC – Le induttanze
nei circuiti in corrente alternata – i circuiti RCL – La risonanza nei circuiti elettrici

Unità didattica n.3: la teoria di Maxwell e le onde elettromagnetiche 
La  leggi  dell’elettromagnetismo  –  La  corrente  di  spostamento  –  Le  equazione  di
Maxwell
– Le onde  elettromagnetiche  –  La  velocità  della  luce  –  Lo spettro  elettromagnetico  –
Energia e quantità di moto delle onde – La polarizzazione.

DA COMPLETARE ENTRO LA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO:

1



MODULO N. 3: FISICA MODERNA

Unità didattica n.1: Relatività
I postulati della relatività ristretta – La relatività del tempo e la dilatazione degli interventi
temporali  –  La  relatività  delle  lunghezze  e  la  contrazione  delle  lunghezze  –  La
trasformazioni di Lorentz –
 La composizione relativistica delle velocità – L’effetto Doppler – Lo spazio-tempo e gli
invarianti relativistici – Quantità di moto relativistica – Energia relativistica E = mc2 – Il
mondo relativistico

Mussomeli 06/05/2026                                                    L’ INSEGNANTE
                                                                               (Prof. Gaetano Antonio Filippo Saia)
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PROGRAMMA DI I.R.C 
SVOLTO 

nella classe V sezione A del LICEO SCIENTIFICO 
A.S. 2025/2026 

prof.ssa Maria Modica 
 
 

 
BREVE RIPASSO 

a)La Chiesa ortodossa:divisione e struttura della Chiesa ortodossa. 
b)Elementi di teologia ortodossa. 
c)La Riforma protestante 
d)Martin Lutero 
e)La giustificazione (Rm 8) 
f)Il luteranesimo 

 
MODULO  IL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II 
 a) La natura della Chiesa 
 b)Chiesa come popolo di Dio 
 c) La Chiesa sacramento e i sacramenti della Chiesa. 
 d)Chiesa e mondo contemporaneo 
 e)L’impegno sociale dei cristiani 
 
 
 IL MOVIMENTO ECUMENICO 
           a) l’ecumenismo secondo la Chiesa cattolica 
  b)storia dell’ecumenismo 
  c)il dialogo ecumenico 
 
CHIESA CATTOLICA E RELIGIONI MONDIALI 
 a)Il relativismo religioso 
 b)il dialogo interreligioso 
 
INTRODUZIONE L’INDUISMO E IL CRISTIANESIMO 
 a)l’origine dell’induismo 
 

 
LE NUOVE RELIGIONI FILOSOFICHE  
NEW AGE : FENOMENO DEL POST MODERNO. 

 
 EDUCAZIONE CIVICA: Dai Vangeli all'ONU: Il Volto di Cristo e la Promozione Universale 
dei Diritti Umani 
 
 
Mussomeli 04 Maggio 2026      
                       Prof.ssa Maria Modica 
 
 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
Liceo Classico – Liceo Scientifico – I.P.S.A.R.S. - I.P.S.E.O.A. 

MUSSOMELI 

PROGRAMMA SVOLTO all’ 11/05/2026 

LICEO SCIENTIFICO 

MATERIA: SCIENZE NATURALI CHIMICHE E BIOLOGICHE            

CLASSE V SEZ. A 
 

Modulo I Chimica organica 
U.D. N. 1 L’atomo di carbonio: ibridazione e proprietà 
U.D. N. 2 Gli idrocarburi  
U.D. N. 3 La nomenclatura degli idrocarburi 
U.D. N. 4 Alcani, alcheni, alchini, 
U.D. N. 5 Gli idrocarburi aromatici 
U.D. N. 6 I gruppi funzionali, alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine, 

ammidi . 
 

Modulo II La cellula e la sua energia 
U.D. N. 1 I carboidrati: nomenclatura, struttura e formule 
U.D. N. 2 I carboidrati come fonte di energia 
U.D. N. 3 Glicolisi, decarbossilazione ossidativa, ciclo di Krebs, fosforilazione 

ossidativa 
 

Modulo III Lipidi e proteine 
U.D. N. 1 I lipidi, biosintesi 
U.D. N. 2 Amminoacidi e proteine  

 
Modulo IV Evoluzione del paesaggio 
U.D. N. 1 Il paesaggio 
U.D. N. 2 Struttura interna della terra;  
U.D. N. 3 Litologia dell’interno della terra 
U.D. N. 4 Il magnetismo terrestre: geotermia 

 
Modulo V La deriva dei continenti e la Tettonica delle placche  
U.D. N. 1 La deriva dei continenti 
U.D. N. 2 Morfologia e struttura del fondo oceanico 
U.D. N. 3 Meccanismo e prove dell’espansione oceanica 
U.D.N. 4 Suddivisione della litosfera in placche 
U.D. N. 5 Sismicità e vulcanismo 
U.D. N. 6 I vulcani 
U.D. N. 7 I terremoti 

 

 

 



Modulo VI La dinamica delle placche 
U.D. N. 1 Margini di placca 
U.D. N. 2 Collisioni e orogenesi 
U.D. N. 3 Margini di placca e risorse naturali 

 
Modulo VII Atmosfera e clima 
U.D. N. 1 Composizione e fenomeni complessi dell’atmosfera 
U.D. N. 2 Il cambiamento climatico 

  
  

 
Mussomeli 11/05/2026 
                                                                                                        IL DOCENTE 
                                                                                                 ( Prof. Angelo Manta) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

A.S. 2024/2025 

CLASSE V SEZ. B 

 MATERIA: SCIENZE NATURALI  CHIMICA E GEOGRAFIA 
 

 
Modulo I Chimica organica 
U.D. N. 1 L’atomo di carbonio 
U.D. N. 2 Gli idrocarburi  
U.D. N. 2 La nomenclatura degli idrocarburi 
U.D. N. 3 Alcani , alcheni, alchini, 
U.D. N. 4 Gli idrocarburi aromatici 
U.D. N. 4 I gruppi funzionali, alcoli aldeidi e chetoni 

 
 

Modulo II La cellula e la sua energia 
U.D. N. 1 Cellula, enzimi e bioreazioni 
U.D. N. 2 I  carboidrati 
U.D. N. 3 I carboidrati come fonte di energia 
U.D. N. 4 Glicolisi, ciclo di krebs, fosforilazione ossidativa 

 
Modulo III Lipidi e proteine 
U.D. N. 1 I lipidi, biosintesi 
U.D. N. 2 Amminoacidi e proteine 
U.D. N. 3 Metabolismo dei lipidi 

 
Modulo III Gli acidi nucleici e l’informazione genetica 
U.D. N. 1 Gli acidi nucleici 
U.D. N. 2 Organizzazione dei geni  e  codifica delle informazioni genetiche 
U.D. N. 3 Rna e sintesi proteica 

 
Modulo IV L’interno della terra  
U.D. N. 1 litologia 
U.D. N. 2 Magnetismo terrestre 

 
 

Modulo V Tettonica delle placche  
U.D. N. 1 Placca litosferica 
U.D. N. 2 Placche e moti convettivi 
U.D. N. 3 Placche e vulcani 

 
Modulo VI Espansione dei fondali oceanici  
U.D. N. 1 Morfologia e struttura del fondale oceanico 
U.D. N. 2 Prove dell’ espansione dei fondali oceanici 



U.D. N. 3 Tipi di margini continentali 
U.D. N. 4  I Vulcani 
U.D. N. 5 I Terremoti 

 

 
Modulo VII L’atmosfera 
U.D. N. 1 Composizione e caratteristiche dell’atmosfera 
U.D. N. 2 Insolazione e radiazione terrestre 

  
  

 
Mussomeli      /05/2025 
 
 
 



PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO  2025 - 2026 

CLASSE: 5^        SEZ. A                 INDIRIZZO: LICEO SCIENTIFICO          

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE     Prof. PANEPINTO SALVATORE 

 
 

UNITA’ DIDATTICA N° 1    N° ore 27 

Titolo: Percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 
espressive.    
 Esercizi di rapidità. Esercizi di forza a carattere generale, esercizi di forza specifica a carico 

naturale e con piccoli attrezzi. 
 Esercizi di destrezza e di coordinazione neuro-muscolare, con attrezzi e senza. 
 Esercizi di mobilità articolare e di stretching che impegnano tutti i distretti articolari.  
 
UNITA’ DIDATTICA N° 2      N° ore 10 

Titolo: Lo sport, regole e il fair play 

 Sport di squadra, Pallavolo, Pallacanestro: Il regolamento; fondamentali individuali e di 

squadra; gesti arbitrali. 
 Lo sport che cos’è e che cosa non deve essere. 
 Il fair play. 
 Sport e storia: I giochi Olimpici; Le Olimpiadi di Berlino del 1936. 
 

UNITA’ DIDATTICA N° 3      N° ore 7 

Titolo: Sicurezza e prevenzione  
 Illustrazione dei principali traumi legati allo svolgimento della pratica sportiva. Come trattare 

i traumi più comuni. 
 Elementi di primo soccorso. Come si presta il primo soccorso. Come si effettua la chiamata 

al 112. 
                          

UNITA’ DIDATTICA N° 4 

Titolo: Salute e benessere       N° ore 10 
 Il concetto di salute; educazione alla salute; i rischi della sedentarietà; il movimento come 

prevenzione. 
 Le Dipendenze: l’uso, l’abuso e la dipendenza. Il tabacco, l’alcol e i loro effetti. Le droghe e 

i loro effetti. 
 Il Doping. 
 Educazione Alimentare, gli alimenti nutrienti e i fabbisogni biologici. Il metabolismo 

energetico, regole per una corretta alimentazione.  
 



GRIGLIA PRIMA PROVA TIPOLOGIA A 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli 
elaborati (MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

INDICATORE 1 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. 
• Coesione e coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

        

INDICATORE 3 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello specifico 
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

2.Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

3.Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se richiesta). 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

4.Interpretazione corretta e articolata del testo. 1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

 
 

Il punteggio specifico derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione (divisione per 7 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO: /70 PUNTEGGIO: /10 



GRIGLIA PRIMA PROVA TIPOLOGIA B 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli 
elaborati (MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

INDICATORE 1 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. 
• Coesione e coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

        

INDICATORE 3 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello specifico 
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo proposto. 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

2.Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

1.Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

 
 
 
 
 

Il punteggio specifico derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione (divisione per 6 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO: /60 PUNTEGGIO: /10 



GRIGLIA PRIMA PROVA TIPOLOGIA C 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli 
elaborati (MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

INDICATORE 1 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. 
• Coesione e coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

        

INDICATORE 3 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello specifico 
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

2.Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

3.Correttezza e articolazione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 6,5 7 8 9-10 

 
 

Il punteggio specifico derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione (divisione per 6 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO: /60 PUNTEGGIO: /10 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

ITALIANO E LATINO 

Indicatori competenze Descrittori 
di ciascuna competenza 

Livello* 

a b c d 

 
 

Conoscenze 

 

1. Dei contenuti disciplinari 
 

2. Delle strutture essenziali dei testi narrativi e poetici 
 

3. Delle regole 

    

    

    

 

Competenze linguistiche 
1. Correttezza sintattica 

 

2. Lessico 

 
3. Linguaggio specifico 

    

    

    

 

Leggere e comprendere 
1. Parafrasare 

 

2. Tradurre 
 

3. Individuare i livelli e le tipologie di testo 

    

    

    

 

Analisi-Sintesi-Valutazione 
1. Operare collegamenti e confronti 

 
2. Operare raccordi interdisciplinari 

 
3. Esprimere giudizi autonomi 

    

    

    

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori: 
a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10) 

 
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue: 

Voto Valutazione 

1-2 l’allievo non risponde a nessuna domanda 

 
3 

non risponde alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere le domande e/o gli argomenti svolti. Non sa 
esprimersi con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa parafrasare / tradurre e analizzare correttamente 
un testo studiato né affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
4 

non risponde in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli argomenti svolti  
e/o di averli imparati a memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non utilizza un adeguato lessico speci fico. Non sa 
parafrasare / tradurre e analizzare correttamente un testo studiato - non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate 
in maniera diversa – non è autonomo nell’impostare l’esposizione 

 
5 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente 
mnemonica riguardo ad argomenti fondamentali. Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente  
corretto e/o utilizza in modo non sempre adeguato il lessico specifico. Non sa parafrasare / tradurre e analizzare del tutto 
correttamente un testo studiato, cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente 
padronanza gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
6 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una 
preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali. articola il discorso in modo semplice, conciso e coerente, con 
un lessico specifico nel complesso adeguato. Dimostra di saper parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato pur con 
qualche episodico aiuto dell’insegnante 

 

7 
Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche non 
guidati dall’insegnante. Sa parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere il senso contestualizzandolo. 

 
8 

Risponde alle domande in modo approfondito Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di 
esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa parafrasare / tradurre con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un 
brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate 

9 Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica delle  
tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in 
modo fluido e con una registro lessicale del tutto adeguato. Sa parafrasare / tradurre e analizzare senza incertezze un testo  
studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e 
problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 

10 Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre 

autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale,  

non strettamente legato all’impostazione delle lezioni. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. 

Sa parafrasare / tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzar e un 

testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente  

motivati 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO  
  
  
    
  

INDICATORI  
  

  
               
  

DESCRITTORI  
  

  
             LIVELLO DELLE COMPETENZE  

Grav.Inf./Insuf.  Insuf/mediocre  Suff.  Disc./Buon  Ott./Ecc.  

  
  
COMPRENSIONE DEL 
SIGNIFICATO GLOBALE E 
PUNTUALE DEL TESTO  

Comprensione del 
significato del testo nel suo 
complesso.  
Interpretazione del testo 
nei suoi aspetti tematici   e 
comprensione del 
messaggio dell’autore.  
Rispetto dei vincoli 
della   consegna 
(completezza della 
traduzione).  

  
  
  

0.5-1,5  
  

  
  
  

2-3  

  
  
  

3,5  

  
  
  

4-5  

  
  
  

5,5-6  

  
INDIVIDUAZIONE DELLE 
STRUTTURE 
MORFOSINTATTTICHE  

 Conoscenza e 
decodifica delle strutture 
morfologiche e sintattiche del 
testo, attraverso 
l'individuazione e il loro 
riconoscimento funzionale.    

  

  
  

0.5-1  

  
  

1,5-2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
  

3,5-4  

  
COMPRENSIONE DEL 
LESSICO SPECIFICO  

Riconoscimento delle 
accezioni lessicali con 
riferimento al genere 
letterario cui il testo 
appartiene.  
  

  
  

0,5  

  
  

1-1,5  

  
  
2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
RICODIFICAZIONE E RESA 
NELLA LINGUA D’ARRIVO  
  

Correttezza grammaticale  
(ortografia, morfologia, 
sintassi).  
Padronanza linguistica ed 
espositiva.  

  
  

0.5  

  
  

1-1,5  

  
  
2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
PERTINENZA DELLE 
RISPOSTE ALLE DOMANDE 
IN APPARATO*  
  

Aderenza alla consegna e 
capacità di sintesi. 
Sequenzialità logica degli 
argomenti presentati.  
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze culturali, 
anche con citazioni di fonti 
appropriate e riferimenti 
interdisciplinari.  
Espressione di giudizi e 
valutazioni personali, con 
presenza di spunti critici.  

  
  
  

0.5-1  

  
  
  

1,5-2  

  
  
  

2,5  

  
  
  

3  

  
  
  

3.5-4  

  
TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO  

  
             /20  

  
*Sara attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte.  
Tabella di conversione in ventesimi dei voti in decimi  

10  20-18,5  
9  18-17  
8  16-15  
7  14-13  
6  12,5-11  
5  10-8  
4  7-5  

3-2  4,5-3  
1  2,5  



  
Interruzione paginaGRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE - LATINO  

Indicatori competenze  Descrittori  
di ciascuna competenza  

Livello*  
a  b  c  d  

  
  

Conoscenze  

  
4. Dei contenuti disciplinari  

  
5. Delle strutture essenziali dei testi narrativi e poetici  

  
6. Delle regole  

        

        

        

  
Competenze linguistiche  

4. Correttezza sintattica  
  

5. Lessico  
  

6. Linguaggio specifico  

        

        

        
  

Leggere e comprendere   
4. Parafrasare  

  
5. Tradurre  

  
6. Individuare i livelli e le tipologie di testo  
  

        

        

        

  
Analisi-Sintesi-Valutazione    

4. Operare collegamenti e confronti  
  

5. Operare raccordi interdisciplinari  
  

6. Esprimere giudizi autonomi  

        

        

        

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori:   

a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10)    
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue:  

Voto   Valutazione  
1-2  l’allievo non risponde a nessuna domanda  

  
3  

non risponde  alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere  le domande e/o gli argomenti svolti. Non sa esprimersi 
con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa parafrasare / tradurre e analizzare correttamente un testo studiato né 
affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante.  

  
4  

non risponde  in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli argomenti svolti   e/o 
di averli imparati a memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non utilizza un adeguato lessico specifico. Non sa 
parafrasare / tradurre e analizzare correttamente un testo studiato - non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate in 
maniera diversa – non è autonomo  nell’impostare l’esposizione  

  
5  

2. Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente 
mnemonica riguardo ad argomenti fondamentali. Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto 
e/o utilizza in modo non sempre adeguato il lessico specifico. Non sa parafrasare / tradurre e analizzare del tutto correttamente un 
testo studiato, cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente padronanza gli argomenti 
studiati  e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante.  

  
6  

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una preparazione 

priva di lacune relative ad argomenti fondamentali. articola il discorso in modo semplice, conciso e coerente, con un lessico specifico 
nel complesso adeguato. Dimostra di saper parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato pur con qualche episodico aiuto 
dell’insegnante  

  
7  
  

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche non guidati 
dall’insegnante. Sa parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere il senso contestualizzandolo.   

  
8  

Risponde alle domande in modo approfondito Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di 
esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa parafrasare / tradurre con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un brano non 
precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate  

9  Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica delle 
tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in 
modo fluido e con una registro lessicale del tutto adeguato. Sa parafrasare / tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato 
e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e 
problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati  

10  Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre 
autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, non  
strettamente legato all’impostazione delle lezioni. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa 

parafrasare / tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non 
precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati  

  



 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE VALIDA PER L’ORALE E PER LE PROVE SCRITTE VALUTATE IN DECIMI 

STORIA/FILOSOFIA 

  

GIUDIZIO 
ACQUISIZIONE 
CONOSCENZE 

COMPRENSIONE RIELABORAZIONE CRITICA 
LESSICO E CAPACITA’ 

ESPOSITIVA 

Gravemente 
Insufficiente 

(1-4) 

Conoscenze 
frammentarie e 
lacunose, commette 
errori gravi. 

Non sa rispondere a 
quesiti più complessi. 

Non sa sintetizzare le 
conoscenze 

Esposizione incoerente o 
confusa, uso scorretto e/o 
inadeguato del lessico 

Insufficiente 

(5) 

Ha conoscenze poco 
approfondite. 

Risponde in modo poco 
pertinente ai quesiti 
posti, tende ad operare 
in modo 
esclusivamente 
mnemonico. 

Non ha autonomia nella 
sintesi delle conoscenze, 
coglie solo parzialmente gli 
aspetti essenziali del 
problema richiesto. 

Esposizione inadeguata, uso 
spesso improprio del lessico. 

Sufficiente 

(6) 

Ha conoscenze non 
molto approfondite ma 
sostanzialmente 
corrette. 

Non confonde i 
problemi ed è in grado 
di effettuare analisi 
parziali pur con qualche 
errore. 

È talora impreciso 
nell’effettuare sintesi tuttavia 

esse sono pertinenti al 
quesito posto. 

Esposizione semplice e nel 
suo complesso coerente, uso 
quasi sempre adeguato del 
lessico specifico. 

Discreto 

(7) 

Possiede conoscenze 
adeguate anche se non 
molto approfondite. 

Comprende le richieste 
complesse e sa 
effettuare analisi anche 
se con qualche 
imprecisione 

È autonomo nella sintesi ma 
non approfondisce troppo gli 
argomenti 

Esposizione adeguata e 
coerente e uso 
sostanzialmente corretto del 
linguaggio. 

Buono 

(8) 

Conosce con sicurezza 
gli argomenti trattati, 
risponde in modo 
pertinente e sicuro. 

Sa approfondire quanto 
richiesto e compie 
analisi abbastanza 
approfondite 

Sintetizza correttamente e in 
modo pertinente, effettua 
valutazioni personali ed 
autonome. 

Esposizione chiara, uso 
preciso del lessico. 

Distinto Ottimo 

(9-10) 

Conosce, definisce, 
distingue con grande 
capacità i contenuti 
disciplinari 

L’analisi risulta 

completa, motivata e 
consapevole 

Approfondisce e rielabora la 
materia in modo critico-
personale; opera sintesi 
originali. 

Esposizione organica ed 
efficace, uso preciso e 
consapevole del linguaggio. 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE MATEMATICA
(Classe 5 Sez. A Liceo Scientifico– prof. Saia Gaetano Antonio Filippo)

Possiede conoscenze sui tratti
significativi della disciplina

(max punti 3)

Parziale 0/1

Sufficiente 2

Esauriente 3

Effettua sintesi e valutazione

(max punti 3)

Parziale 0/1

Sufficiente 2

Esauriente 3

Mostra competenza nel
risolvere problemi e

collegamenti

(max punti 4)

Nessuna 0

Parziale 1

Sufficiente 2

Esauriente 3

Notevole 4

TOTALE PUNTI 10



GRIGLIA DI VALUTAZIONE
FISICA – CLASSE 5 Sez. A (Prof. Gaetano Antonio Filippo Saia)

Indicatori
Voto

Impegno
Interesse

Partecipazione
Conoscenze Abilità

1-3
(Scarso)

Non mostra alcun 
interesse e 
impegno

Nessuna o scarsissime Nessuna

4
(Gravemente
insufficiente)

Carenti Gravemente lacunose
Anche se guidato commette gravi errori 
nell’applicazione delle conoscenze
Effettua analisi lacunose
Sintetizza in modo scorretto
Si esprime con difficoltà e comunica in modo impreciso

5
(Insufficiente)

Discontinui e/o
superficiali

Incerte ed incomplete
Guidato applica le conoscenze minime, senza 
commettere gravi errori
Guidato riesce, a volte, ad analizzare e sintetizzare in 
modo semplice
Ha difficoltà ad effettuare collegamenti e confronti
Comunica in modo non sempre appropriato e corretto

6
(Sufficiente) Adeguati

Essenziali e non
approfondite

Sa applicare le conoscenze acquisite senza errori 
sostanziali
Analizza e sintetizza in modo semplice
Effettua semplici collegamenti e confronti
Espone in modo semplice ma corretto

8
(Buono) Assidui e attivi Complete e 

approfondite

Applica contenuti e procedure in modo esatto anche in 
compiti complessi
Sa effettuare analisi complete e approfondite
Esprime valutazioni ben argomentate
Coglie, in modo autonomo, relazioni e correlazioni
Espone in modo chiaro e pertinente

9
(Ottimo/

Eccellente)

Eccellenti Complete e
approfondite in modo

critico e personale

Sa applicare contenuti e procedure in compiti complessi
e gestire situazioni nuove in modo ottimizzato
Rielabora correttamente e approfondisce in maniera 
autonoma e critica
Esprime valutazioni approfondite e personali anche in 
prospettiva pluri e interdisciplinare
Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato

10
(Ottimo/

Eccellente)

Eccellenti Complete,
approfondite e

ampliate in modo
critico e personale

Sa applicare contenuti e procedure in compiti complessi
e gestire situazioni nuove in modo ottimizzato
Rielabora correttamente e approfondisce in maniera 
autonoma e critica
Esprime valutazioni approfondite e personali anche in 
prospettiva pluri e interdisciplinare
Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato



Giudizio Criteri 

OTTIMO l’allievo si orienta con sicurezza nel trattare gli argomenti richiesti,  
arricchisce la disciplina con approfondimenti personali, critici,  

dimostrando notevole interesse per la materia. 
DISTINTO dimostra serietà e un distinto interesse per gli argomenti trattati,  

è in grado di motivare le proprie posizioni, cogliendo la problematicità 
 delle diverse interpretazioni. 

BUONO conoscenza dei contenuti e capacità di sintesi e di connessione 
tra gli argomenti trattati, partecipazione attiva al dialogo. 

 
DISCRETO conoscenza dei contenuti e capacità espressive adeguate alla 

disciplina, partecipazione al dialogo.  
 

SUFFICIENTE Sufficiente dimostra di orientarsi sui concetti fondamentali, mostra una 
capacità 

 di espressione appena sufficiente. 
INSUFFICIENTE . mostra una preparazione di base lacunosa con linguaggio approssimato, 

 povero nel lessico specifico e non coerente,mostra disinteresse, evidenzia 
una preparazione di base gravemente lacunosa. 

  

 



LIVELLI DI PREPARAZIONE 
 
LIVELLO I  
 
Orale:   Presenta gravi difficoltà di comprensione e di espressione. 
                Riproduce a fatica i suoni di base. 
                Non utilizza in modo corretto frasi molto semplici con strutture elementari. 
                Competenza comunicativa limitata ed incerta. 
 
Scritto:  Presenta gravi lacune grammaticali ed ortografiche. 
                Lessico decisamente povero. 
                Necessità di una revisione globale della lingua. 
 
VALUTAZIONE: GRAVEMENTE INSUFFICIENTE ( VOTO  2/3 ) 
 
 
LIVELLO 2 
 
Orale:      Riesce a far fronte a situazioni comunicative elementari. 
                  Si limita ancora all’utilizzo del vocabolario fondamentale. 
                  Gli  errori fonetici e grammaticali pregiudicano talvolta la comprensione. 
                  Denota scarsa capacità  
 
Scritto:     L’esposizione è solo parzialmente coerente a causa di errori lessicali 
 e strutturali  che influenzano in modo abbastanza grave la comprensione 
 dello scritto. 
 
VALUTAZIONE: INSUFFICIENTE ( VOTO 4) 
 
 
LIVELLO 3 
 
Orale:       La comprensione è mediocre. 
                    L’esposizione, talvolta frammentaria ed imprecisa, è nel complesso  
                    comprensibile 
                    L’uso delle strutture morfosintattiche è inadeguato ma non pregiudica  
                    la comprensione 
                    Il lessico è quasi sempre conforme alla situazione, seppure non sia arricchito 
                    da contributo personale. 
                    La produzione resta tendenzialmente mnemonica. 
 
Scritto:       Globalmente quasi sufficiente per quanto riguarda le strutture linguistiche 
                     ed il lessico. 
                     L’ortografia non è sempre precisa. 
                     La comprensione è talvolta frammentaria. 
 
VALUTAZIONE: MEDIOCRE  (VOTO  5 ) 



LIVELLO 4 
 
 
Orale:         Dimostra una sufficiente conoscenza linguistica. 
                    Utilizza l’acquisito in maniera sufficientemente autonoma, grazie alla 
                    capacità di impiegare con una certa correttezza strutture e lessico 
 
Scritto:      Ha un’esposizione ed un lessico quasi sempre appropriati alla situazione. 
                     Permangono errori  a livello strutturale che comunque non influenzano la  
                   comunicazione scritta. 
 
VALUTAZIONE:SUFFICIENTE ( VOTO  6 ) 
 
 
LIVELLO 5 
 
Orale:         L’espressione è corretta e con soddisfacente intonazione. 
                    Il lessico è diversificato e conforme alla situazione. 
                    E’ in grado di far fronte a situazioni comunicative anche complesse. 
 
Scritto:       Ha discrete capacità espressive,dovute ad una quasi totale autonomia 
                    Linguistica. 
                    Le imperfezioni sintattiche e lessicali,che talvolta si riscontrano, sono 
                    dovute più che altro ad interferenze con la lingua italiana che,tuttavia, 
                    non pregiudica/no la comunicazione. 
 
VALUTAZIONE: DISCRETO (  VOTO 7 ) 
 
 
LIVELLO 6 
 
Orale:         Si esprime in modo estremamente corretto e con ricchezza lessicale. 
 
Scritto:        Ha buone capacità espositive,dovute all’acquisizione di una  
                    approfondita conoscenza linguistica. 
 
VALUTAZIONE: BUONO ( VOTO 8 ) 
 
 
LIVELLO 7 
 
Si esprime sia nell’orale sia nello scritto con ottima competenza linguistico-comunicativa 
come un nativo di buona istruzione. 
 
VALUTAZIONE: OTTIMO ( VOTO  9/10 ) 
                 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE MOTORIE E DEGLI ASPETTI 

EDUCATIVO-FORMATIVI 

Voto Giudizio Livelli di conoscenze e competenze 
teoriche e motorie 

Aspetti educativo-formativi 

1 - 2 Nullo Livello delle conoscenze e 
competenze motorie profondamente 
inadeguato. L’apprendimento è 
pressoché irrilevabile 

Totale disinteresse per l’attività    
svolta e totale mancanza di 
rispetto delle regole. 

3 - 4 Gravemente 

insufficiente 

Inadeguato livello delle relative 
conoscenze, grosse difficoltà di 
comprensione delle richieste, 
realizzazione pratica molto lenta, 
scoordinata e scorretta. Scarso il livello di 
apprendimento 

Forte disinteresse per la 
disciplina, scarso l’impegno e 
rispetto delle regole. 

5 Insufficiente Conoscenze e competenze motorie 
lacunose e frammentarie. 
L’apprendimento avviene con difficoltà, il 
livello di sviluppo è rilevabile ma carente. 

Parziale disinteresse per la 

disciplina, impegno non costante. 

6 Sufficiente Conoscenze e competenze motorie nel 
complesso accettabili. 
L’apprendimento avviene con alcune 
difficoltà. 

Raggiunge gli obiettivi minimi 
impegnandosi e partecipando in 
modo discontinuo e settoriale. 

7 Discreto Le conoscenze e le competenze motorie 
appaiono abbastanza sicure ed in 
evoluzione. Raggiunge sempre un livello 
accettabile nelle prove proposte. 
L’apprendimento risulta proficuo con 
rare difficoltà. 

Partecipa e si impegna in modo 
soddisfacente, collaborando alla 
realizzazione delle attività 
proposte. 

8 Buono Il livello delle competenze motorie è di 
qualità, sia sul piano coordinativo, sia su 
quello tattico e di rapidità di risposta 
motoria. Le conoscenze sui temi proposti 
sono consolidate. 

Manifesta costante impegno e 
collabora attivamente allo 
svolgimento della didattica, 
dimostrando vivo l'interesse per 
la disciplina. 

9 
 
 
 
 
 
 

Ottimo Elevato livello delle abilità motorie, livello   
coordinativo raffinato e molto elevato. 
Velocità di comprensione, elaborazione e 
risposta motoria. Ottima capacità espositiva 
e delle conoscenze anche nel linguaggio 
tecnico. 

Si dimostra fortemente motivato 
e interessato alla realizzazione 
delle attività proposte, 
manifestando spirito 
propositivo e senso di 
responsabilità. 

10 Eccellente Il livello delle competenze, delle 
conoscenze e delle prestazioni è sempre 
eccellente. Elevata padronanza delle abilità 
tecnico- sportive, delle risposte motorie e 
della fantasia tattica. Ottime le conoscenze 
sui temi proposti, come pure la capacità 
espositiva. 

Manifesta elevato impegno, 
motivazione, partecipazione, 
senso di responsabilità e 
maturità. Collabora 
positivamente e con spirito 
propositivo alla realizzazione 
delle attività. 

 
 

  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL’ARTE 
 
 

COMPETENZE:  

− Saper analizzare, descrivere e comprendere un’opera d’arte in relazione al proprio contesto storico e culturale; 

− Contestualizzare un’opera d’arte nel suo movimento artistico e coglierne i caratteri specifici; 

− Rispettare il proprio contesto artistico e quello delle altre culture; 

− Acquisire consapevolezza dell’importanza del bene culturale nello sviluppo del territorio di appartenenza; 
− Collegare l’arte agli aspetti sociali e culturali di un periodo storico e alle altre discipline attraverso confronti tra 

diverse opere d’arte; 

− Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire la comunicazione; 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 
DATA 

      

CONOSCENZE 
Delle caratteristiche stilistiche dei 
linguaggi artistici e architettonici, 
delle datazioni più significative, 
delle tecniche artistiche utilizzate 
e del contesto storico-culturale di 
appartenenza; 

Rifiuto di sottoporsi alla prova o 
totale assenza di conoscenze  1 - 3 

      

Insufficiente e inadeguata 4 
      

Frammentaria, superficiale e 
approssimativa 5 

      

Essenziale e sufficiente 
6 

      

Completa e adeguata 
7 - 8 

      

Completa, approfondita, precisa e 
puntuale 9 - 10 

      

ABILITA’ 
Di esporre i contenuti chiave degli 
argomenti studiati con linguaggio 
specifico 
Di osservare e descrivere 
un’opera d’arte nei suoi aspetti 
formali, stilistici e valori espressivi 
Di confrontare opere dello stesso 
autore o di autori diversi 
Di riconoscere i diversi stili 
artistici- architettonici 
individuandone le peculiarità 

totale assenza di abilità 
 1 - 3 

      

Abilità insufficiente 
4 

      

Abilità parziale  
5 

      

Abilità sufficiente  
6 

      

Abilità buona e completa  
7 - 8 

      

Abilità ottima e autonoma  
9 - 10 

      

TOTALE (somma punteggio/2) 
      

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Scienze Naturali Chimica E Geografia 

 
Indicatori 
Voto 

 
Impegno Interesse 

Partecipazione 
 

 
 

Conoscenze 

 
 

Abilità 

 
1-3 

(Scarso) 

 
Non mostra alcun 
interesse e impegno 
 

 
Nessuna o 
scarsissime 

 
Nessuna 

 
 

4 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

Carenti 

 
 

Gravemente 
lacunose 

 
Anche se guidato commette 
gravi errori nell’applicazione 
delle conoscenze 
Effettua analisi lacunose 
Sintetizza in modo scorretto 
Si esprime con difficoltà e 
comunica in modo impreciso 
 

 
 

5 
(Insufficiente) 

 
 

Discontinui e/o 
superficiali 

 
 

Incerte ed 
incomplete 

 
Guidato applica le conoscenze 
minime, senza commettere 
gravi errori 
Guidato riesce, a volte, ad 
analizzare e sintetizzare in 
modo semplice 
Ha difficoltà ad effettuare 
collegamenti e confronti 
Comunica in modo non sempre 
appropriato e corretto 
 

 
 

6 
(Sufficiente) 

 
 
 

Adeguati 

 
 

Essenziali e non 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze 
acquisite senza errori 
sostanziali 
Analizza e sintetizza in modo 
semplice 
Effettua semplici collegamenti 
e confronti 
Espone in modo semplice ma 
corretto 



 
8 

(Buono) 

 
 

Assidui e attivi 

 
 
Complete e 
approfondite 

 
Applica contenuti e procedure 
in modo esatto anche in 
compiti complessi 
Sa effettuare analisi complete 
e approfondite 
Esprime valutazioni ben 
argomentate 
Coglie, in modo autonomo, 
relazioni e correlazioni 
Espone in modo chiaro e 
pertinente 
 
 

 
 
 

9 
(Ottimo/Eccellente) 

 
 
 

Eccellenti 

 
 
 

Complete e 
approfondite in 
modo critico e 

personale 

 
Sa applicare contenuti e 
procedure in compiti complessi 
e gestire situazioni nuove in 
modo ottimizzato 
Rielabora correttamente e 
approfondisce in maniera 
autonoma e critica 
Esprime valutazioni 
approfondite e personali anche 
in prospettiva pluri e 
interdisciplinare 
Espone in modo fluido con un 
lessico ricco e appropriato 
 

 
 
 

10 
(Ottimo/Eccellente) 

 
 
 

Eccellenti 

 
 
 

Complete, 
approfondite e 

ampliate in modo 
critico e personale 

Sa applicare contenuti e 
procedure in compiti complessi 
e gestire situazioni nuove in 
modo ottimizzato 
Rielabora correttamente e 
approfondisce in maniera 
autonoma e critica 
Esprime valutazioni 
approfondite e personali anche 
in prospettiva pluri e 
interdisciplinare 
Espone in modo fluido con un 
lessico ricco e appropriato 
 

 



Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

 Libri di testo 
 TV interattiva BenqQ 
 Video 
 Computer 
 LIM 

Tipologie di 
verifica 

Verifica scritta (testo espositivo, testo argomentativo, prova semi-strutturata, parafrasi e 
commento scritto dei testi) 
Verifica orale 

Griglie di 
valutazione 

 
 
Cfr. Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Scheda sintetica disciplinare 
 

Materia LATINO 
 

Docente CRISTINA CAMEROTA 
 

Libri di testo “Ad Maiora!” Letteratura e civiltà di Roma antica. A cura di  Eva 

Cantarella ,Giulio Guidorizzi  
Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 
2025/2026 

N° ore previste: 99 
N° ore effettuate : 58 
 

Obiettivi realizzati Gli alunni hanno dimostrato interesse verso lo studio della disciplina e 
motivazione ad apprendere. 
In generale gli alunni, pur se a livelli differenti, 

 riconoscono le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali della 
lingua latina; 

 sono in grado di tradurre in italiano accettabile un testo in prosa e in 
poesia latina, dimostrando di coglierne il senso 

 sono in grado di riconoscere la tipologia dei testi e le strutture retoriche 
di più largo uso;  

 sanno individuare i tratti salienti del pensiero di un autore all’interno 

del testo; 
 riescono ad operare collegamenti e confronti; 
 sanno cogliere gli sviluppi della letteraria latina nel suo processo 

storico-evolutivo;  
 sanno svolgere attività di approfondimento e di ricerca personali e di 

gruppo; 
 rielaborano in modo personale e critico gli argomenti; 
 esprimono giudizi logici motivati; 
 intervengono nella discussione in modo appropriato. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di 
insegnamento 

La metodologia didattica ha assunto un carattere interattivo; attraverso la 
lezione frontale sono stati inviati gli “stimoli” al fine di motivare  e 

sollecitare gli alunni, con informazioni e istruzioni di lavoro, al dibattito e 
alla discussione. Una posizione di rilievo hanno assunto l’analisi e il 

commento del testo letterario che è stato adoperato come strumento di 
conoscenza non solo delle strutture morfologiche, sintattiche e lessicali 
della lingua latina, ma anche della personalità dei singoli autori e del 
tessuto storico ed ideologico, per una lettura contestuale ed intertestuale.  
 
 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

 Libri di testo 
 Pagine di documentazione critica 
 Materiale in fotocopie fornito dalla docente 
:   
 

 
Tipologie di verifica  Versioni di brani dal latino, esercizi di traduzione, analisi e commenti, 

interrogazioni e dibattiti. 
Verifiche orali  



 
Griglie di valutazione Cfr. Allegato 

 
 



Materia SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

Docente Angelo G. Manta 
 

Libri di testo 
 
 

Savada, Hillis, Hacke, Rossi, Rigacci, Bosellini 
Il carbonio, gli enzimi, il DNA 
Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di 
chimica organica 
Zanichelli 

Ore di lezione effettuate alla 

data dell’11/05/2026 
 

Totale monte ore annuo previsto : h. 99 
Totale ore effettivamente svolte al 11/05/206 : h. 68 
 

Obiettivi realizzati Gli alunni nel corso dell’a.s. hanno acquisito: 

 Una conoscenza di base della biochimica con particolare 

riguardo ai composti organici e al loro metabolismo. 

 Una conoscenza di base della scienza della terra per 

comprendere la realtà che ci circonda; 

 La comprensione della terra come sistema complesso . 

 L’interno della terra e la tettonica a placche 

 Utilizzare le conoscenze acquisite su litosfera, atmosfera, 

idrosfera per impostare su basi razionali i termini della 

questione ambientale 

 Utilizzare in modo appropriato il lessico scientifico. 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 

Metodi di insegnamento  Lezione frontale/interrogazione 
 Discussioni di gruppo 
 Didattica breve 
 e-learning attraverso l’uso di strumenti multimediali 
 trasmissione ragionata di materiale didattico attraverso 

piattaforme digitali 
 problem solving 
 interventi personalizzati  

 



Mezzi e strumenti di lavoro  Libro di testo  
 Fotocopie ed appunti da parte del docente 
 piattaforme multimediali office 365 Temas 
 impiego del registro elettronico o delle piattaforme didattiche 

in tutte le funzioni di comunicazione e di supporto alla 

didattica  
 chat di gruppo  
 videolezioni 
 Lezioni registrate ( RAI Scuola, Geopop,) 
 Filmati 
 Materiali prodotti dall’insegnante 
 You Tube 

 
Tipologie di verifica - Interrogazione orale  

- Prove scritte 
- Colloqui di gruppo 
- prove in tempo reale su piattaforme didattiche; 
- questionari e test; 
- prove scritte, incluse simulazioni di prove d’esame; 
- compiti di realtà; 
- ricerche 
- colloqui online (Teams 365…) 
- Test 

Griglia di valutazione Vedi Allegato 
 i voti riportati negli scrutini del primo quadrimestre; 
 l’impegno e senso di responsabilità; 
 la puntualità nelle consegne; 
 la partecipazione al dialogo educativo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



Disciplina Disegno e storia dell’arte 
 

Docente Prof. Giuseppe Sole 
 

Libri di testo Giorgio Cricco, Francesco Paolo Di Teodoro 
ITINERARIO NELL'ARTE VERSIONE ARANCIONE - quinta edizione 
Volume 5 con Museo digitale Dall'Art Nouveau ai giorni nostri  
Zanichelli editore 

Ore di lezione effettuate 
al 15.05.2026 

ore previste: 66 
ore effettuate: 56 

Profilo didattico-
disciplinare della classe 

La classe presa in carico nel presente anno scolastico, ha evidenziato sin dalle prime lezioni 
una preparazione di base più che sufficiente a permettere la trattazione dei nuovi argomenti 
programmati. Dal punto di vista didattico gli studenti hanno affrontato il nuovo anno con un 
approccio generalmente positivo ma variegato e disomogeneo raggiungendo risultati 
didattici differenti all’interno del gruppo classe. Alcuni hanno raggiunto ottimi esiti grazie 
all’impegno e all’attenzione durante le lezioni, altri sono apparsi meno motivati e più 
superficiali mettendo in evidenza anche un tempo dedicato allo studio domestico non 
adeguato. 
La classe è apparsa generalmente matura e motivata nei confronti di tutte le attività proposte 
dal docente, con una discreta puntualità nella consegne. 
Il rapporto con l’insegnante è stato corretto e cordiale ed incentrato sempre sulla 
collaborazione reciproca, così come il comportamento tenuto durante le lezioni anche se a 
causa dell’elevato numero di studenti, la classe a volte è risultata essere moderatamente 
rumorosa. 
Gli obiettivi didattici iniziali sono stati generalmente raggiunti e la valutazione finale può̀ 
dirsi soddisfacente nelle capacità di espressione orale legata alla storia dell’arte e sui 
contenuti trattati. 
Il programma svolto è stato coerente con quanto inserito nella programmazione iniziale 
anche se con qualche piccolo adattamento ma comunque in linea ai nuclei fondanti della 
disciplina. 
Al termine del presente anno scolastico gli obiettivi didattici raggiunti posso essere così 
riassunti: 

- esporre i contenuti chiave della storia dell’arte con linguaggio specifico, con 
coerenza e organicità 

- argomentare con correttezza, chiarezza, efficacia, sinteticità 
- osservare e analizzare un’opera d’arte nei suoi aspetti formali e stilistici: riconoscere 

i codici visivi, individuare soggetti e temi, iconografia, tecnica espressiva 
- operare un confronto tra opere dello stesso autore o di autori diversi in relazione alla 

forma, al segno, allo spazio, al tema trattato 
Contenuti Vedi programma svolto allegato 

 
 

Metodi didattici La metodologia didattica utilizzata per la trasmissione degli apprendimenti è stata quella 
della lezione frontale partecipata e dialogata. Si è proceduto allo svolgimento della 
programmazione in storia dell’arte attraverso una sequenza cronologica dei periodi storici e 
dei relativi artisti più significativi, attenzionando sempre il contesto storico relativo 
all’argomento trattato ed individuando i caratteri invarianti di ogni artista o del periodo di 
riferimento. Ad ogni artista/periodo si sono affiancate le analisi delle opere più significative 
studiate sotto l’aspetto compositivo, geometrico e tecnico. 

 
Mezzi e strumenti di 
lavoro 

Sono sti utilizzati i seguenti strumenti e e mezzi di lavoro: 
- Libro di testo 
- Piattaforme online dedicate all’arte (Didatticarte e/o ADO) 
- Video tematici 
- Lavagna digitale 



Tipologie di verifiche Sono state svolte le seguenti tipologie di verifiche: 
- Colloqui orali  
- Verifiche scritte strutturate 

Per le verifiche orali è stata proposta una discussione a partire da domande-stimolo 
utilizzando immagini presenti nel libro di testo. 
Sono state svolte un congruo numero di prove per periodo valutativo con prevalenza di 
verifiche orali. 
La discussione organizzata è stata elemento di valutazione, così come il rispetto delle 
consegne domestiche. Tutte le verifiche sono state programmate in largo anticipo e 
concordate con la classe. 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
 

 



Scheda sintetica disciplinare 
 
 

Materia LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente PROF.SSA MARIELLA NAVARRA 

Libri di testo QUALCOSA CHE SORPRENDE (Baldi, Giusto, Razetti, Zaccaria) – Voll. 2-3.1 
Antologia della DIVINA COMMEDIA 

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 

2024/2025 

109 

Obiettivi realizzati 

Conoscenze 
• conoscere il contesto e le correnti letterarie di riferimento 
• conoscere e approfondire la conoscenza su generi letterari e autori 
• conoscere il linguaggio e il metro della narrazione in versi 
• conoscere il metodo della parafrasi per avvicinare il testo alla lingua del presente 
• conoscere le principali figure retoriche 

Capacità 
• sviluppare capacità di analisi e di sintesi 
• sviluppare capacità di interpretazione 
• sviluppare capacità per rielaborare, argomentare, relazionare 

Competenze 
• saper leggere un testo e coglierne il significato 
• saper contestualizzare 
• saper attualizzare 

Contenuti  
 
Cfr. Allegato programma  

 

Metodi di 
insegnamento 

• Lezione frontale e interattiva 
• Brainstorming 
• Flipped classroom 
• Cooperative learning 
• Lettura, analisi e interpretazione del testo 
• Uso di materiale on line 
• Tecniche di comprensione del testo: parafrasi e analisi 
• Videolezione on line (tecniche di apprendimento e di ascolto) 
• Sviluppo competenze di lettura 



Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

• Libri di testo 
• TV interattiva BenqQ 
• Video 
• Computer 
• LIM 

Tipologie di 
verifica 

Verifica scritta (testo espositivo, testo argomentativo, prova semi-strutturata, parafrasi e 
commento scritto dei testi) 
Verifica orale 

Griglie di 
valutazione 

 
 
Cfr. Allegato 
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Materia 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente 
PANEPINTO SALVATORE 

Libri di testo EDUCARE AL MOVIMENTO VOLUME ALLENAMENTO 
SALUTE E BENESSERE-  
Casa Editrice: MARIETTI SCUOLA 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 66 
N° ore effettuate alla data odierna: 54 

Obiettivi realizzati Conoscenze: Conoscere i regolamenti, relativi agli 
sport proposti. Conoscere i miglioramenti per la mente 
e per il corpo, conseguibili a tutte le età, derivanti dalla 
pratica regolare delle attività motorie e sportive e i 
benefici legati ai percorsi di preparazione fisica 
specifici. Conoscere le regole alimentari per un sano 
stile di vita e per praticare efficacemente le attività 
motorie e sportive.   
Competenze: Essere in grado, sia di incrementare le 
capacità motorie, sia di cogliere i benefici relativi agli 
adattamenti positivi per l’organismo derivanti dalla 
pratica regolare di attività motorie e sportive. Saper 
praticare sport e attività motorie in ambienti diversi 
ricoprendo vari ruoli compresi quelli relativi 
all’arbitraggio. Essere in grado di utilizzare i metodi per 
prevenire gli infortuni e saper distinguere le principali 
modalità d’intervento necessarie nel primo soccorso. 
Lo studente assumerà stili di vita e comportamenti 
attivi nei confronti della propria salute intesa come 
fattore dinamico, conferendo il giusto valore all’attività 
fisica e sportiva, anche attraverso la conoscenza dei 
principi generali di una corretta alimentazione e di 
come essa è utilizzata nell’ambito dell’attività fisica nei 
vari sport.  
Capacità: Praticare, collaborando con i compagni, varie 
attività motorie e sport sia di squadra che individuali in 
ambienti diversi. Utilizzare i vantaggi derivanti dalla 
pratica delle attività motorie e sportive nella vita 
quotidiana. Utilizzare le regole alimentari più idonee 
per il mantenimento di uno stile di vita sano e attivo e 
per la pratica delle attività motorie e sportive. Tenere 
un atteggiamento volto a conservare una buona salute 
e a prevenire gli infortuni. 
 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 



   
 
 

       
 

Metodi di insegnamento Lezione frontale; Lezione dialogata; Scoperta guidata; 
Dimostrazione pratica degli argomenti previsti; 
Problem solving; Lavoro di gruppo e individuali; 

 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo adottato; Video-lezione, dibattiti e 
confronti; Uso di materiali digitali    (audio/video e 
creato dal docente); Fotocopie e materiale fornito dal 
docente; Attrezzature sportive; Lim; Materiale 
multimediale, filmati e documentari presenti in rete. 
 

Spazi (biblioteca, palestra, laboratori, 
ecc.) 

Aula, palestra e spazio esterno. 

Tipologie di verifica -Verifiche orali; 
-Questionari a risposta multipla; 
-Osservazioni sul comportamento di lavoro;  
(partecipazione, impegno, metodo di studio e di 
lavoro, etc.); 
-Prove pratiche;                                
-Test motori;     
 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
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Materia  
INGLESE 

 

Docente  
ANTONINO LA PILUSA 

 
Libri di testo  

ENJOY 
BALLABIO BRUNETTI BEDELL   
 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2022//2023 

N° ore previste 99  
N°     ore effettuate  
 

Obiettivi realizzati Gli alunni conoscono gli argomenti trattati e possiedono 
un’ adeguata competenza linguistico-comunicativa. 
Sono in grado di: 

 esprimersi in forma chiara e corretta; 
 produrre testi scritti con chiarezza logica e 

precisione linguistica; 
 analizzare i testi e collocarli nel loro contesto 

storico-culturale. 
 
 

Contenuti Cfr. Allegato programma dettagliato 
 

Metodi di insegnamento La metodologia usata ha favorito l’approccio comunicativo. 
Si è fatto uso della lezione frontale per trasmettere 
contenuti e fornire strumenti. Si è concesso ampio spazio 
alla discussione in L2 e al dibattito favorendo anche 
momenti di ricerca e approfondimento individuali e di 
gruppo. 
 
 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo 
Pagine di documentazione critica 
 
 

Tipologie di verifica Questionari, analisi testuale, discussione, esposizione 
degli argomenti in L2, composizioni. 
 
 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato 
 

 



             

Materia FISICA

Docente SAIA GAETANO ANTONIO FILIPPO

Libro di Testo Walker – Il Wolker - Vol. 3
Ed. Linx

Ore di lezione effettuate 
nell'a.s. 2025/2026

Ore di lezione previste:  99
Ore di lezione effettuate al 15 maggio 2026: 72
Ore di lezione da effettuare al termine attività: 14
Totale ore di lezione:  86

Obiettivi realizzati Una parte della classe ha generalmente mostrato interesse ed
impegno nei confronti della disciplina. Un gruppo di studenti,
però, ha evidenziato difficoltà legate ad un metodo di studio
non sempre proficuo e ad un impegno non sempre costante. In
generale gli allievi, pur se a livelli differenti, hanno raggiunto i
seguenti obiettivi:

 Conoscenza  dei  concetti  e  interpretazione  dei  fenomeni
elettrici ed elettromagnetici.

 Sapere interpretare i grafici
 Sapere utilizzare il linguaggio specifico
 Sapere  “leggere”  semplici  problemi  relativi  alle  parti

studiate, riuscendo a individuare gli elementi significativi,
le  relazioni,  i  dati  superflui  o  mancanti  e  a  collegare
premesse e conseguenze.

 Sapere risolvere i problemi

Contenuti Cfr. allegato programma

Metodi di insegnamento  Articolazione  del  programma  in  unità  didattiche  coerenti
con le finalità e gli obiettivi.
 Metodi logico-deduttivo e logico-induttivo.
 Dialogo e discussione su argomenti trattati.

Si  è  cercato  di  dare  concretezza  ai  concetti  e  alla  teoria
mediante  l’esame  delle  informazioni  significative  date  da
tabelle e grafici.

Mezzi e strumenti di lavoro  Libri di testo, integrati per qualche argomento da annotazioni 
personali e da altri manuali.

 Lavagna tradizionale.

Tipologie di verifica  Colloqui orali .
 Risoluzione di problemi.

Griglie di valutazione Cfr. allegato
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Materia LATINO 
 

Docente CRISTINA CAMEROTA 
 

Libri di testo “Ad Maiora!” Letteratura e civiltà di Roma antica. A cura di  Eva 

Cantarella ,Giulio Guidorizzi  
Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 
2025/2026 

N° ore previste: 99 
N° ore effettuate : 58 
 

Obiettivi realizzati Gli alunni hanno dimostrato interesse verso lo studio della disciplina e 
motivazione ad apprendere. 
In generale gli alunni, pur se a livelli differenti, 

 riconoscono le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali della 
lingua latina; 

 sono in grado di tradurre in italiano accettabile un testo in prosa e in 
poesia latina, dimostrando di coglierne il senso 

 sono in grado di riconoscere la tipologia dei testi e le strutture retoriche 
di più largo uso;  

 sanno individuare i tratti salienti del pensiero di un autore all’interno 

del testo; 
 riescono ad operare collegamenti e confronti; 
 sanno cogliere gli sviluppi della letteraria latina nel suo processo 

storico-evolutivo;  
 sanno svolgere attività di approfondimento e di ricerca personali e di 

gruppo; 
 rielaborano in modo personale e critico gli argomenti; 
 esprimono giudizi logici motivati; 
 intervengono nella discussione in modo appropriato. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di 
insegnamento 

La metodologia didattica ha assunto un carattere interattivo; attraverso la 
lezione frontale sono stati inviati gli “stimoli” al fine di motivare  e 

sollecitare gli alunni, con informazioni e istruzioni di lavoro, al dibattito e 
alla discussione. Una posizione di rilievo hanno assunto l’analisi e il 

commento del testo letterario che è stato adoperato come strumento di 
conoscenza non solo delle strutture morfologiche, sintattiche e lessicali 
della lingua latina, ma anche della personalità dei singoli autori e del 
tessuto storico ed ideologico, per una lettura contestuale ed intertestuale.  
 
 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

 Libri di testo 
 Pagine di documentazione critica 
 Materiale in fotocopie fornito dalla docente 
:   
 

 
Tipologie di verifica  Versioni di brani dal latino, esercizi di traduzione, analisi e commenti, 

interrogazioni e dibattiti. 
Verifiche orali  



 
Griglie di valutazione Cfr. Allegato 
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Materia Religione Cattolica 
Docente Modica Maria 
Libri di testo IL NUOVO SEGNI DEI TEMPI 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 30 
N° ore effettuate: 26 
 

Obiettivi realizzati 1) I discenti , attraverso i contenuti svolti hanno 
compreso il valore della vita fondata sull’amore, 
sull’apertura verso gli altri e sulla famiglia. 
2) Gli alunni, sono in grado di utilizzare i testi biblici e i 
testi normativi della chiesa utilizzando i criteri 
dell’interpretazione contestuale, dell’ermeneutica e 
dell’esegesi. 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento Didattica fondata sulla centralità degli alunni, utilizzando 
il dialogo come strumento principale per lo svolgimento 
del programma adattato alle loro esigenze e alle loro 
problematiche presenti e future. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo, dispense, video. 
 

Tipologie di verifica Verifica orale e questionari a domanda chiusa e 
risposta aperta. Power Point 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
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Materia Filosofia 

Docente  Michele Morreale 
Libri di testo  
Altro materiale didattico 

 Skepsis – III Gentile- Ronga -Bertelli ed. Il Capitello 
 Dispense tratte da Encyclomedia Ottocento a cura di U. Eco 

Edizione L’Espresso (edizione elettronica)  
 Dispense elaborate dal docente 
 

Ore di lezioni a.s. 2025/26 Numero ore previste        64 
Numero ore effettive*     56 
*  (al 10 maggio 2026. Il conteggio esclude tutte le attività non afferenti alla disciplina) 

Obiettivi realizzati  Conoscenze 
 conoscenza basilare del pensiero filosofico ‘800-‘900 
 Competenze 
 acquisizione del linguaggio specifico e delle conoscenze 

disciplinari  
 comprensione dei problemi filosofici attraverso le 

soluzione proposte dai pensatori o dalle correnti 
 individuazione di nuclei tematici specifici e loro impiego 

critico in relazione alle conoscenze pregresse, al fine di 
problematizzare le proprie certezze 

Capacità 
 saper cogliere collegamenti analogici e oppositivi tra 

pensatori e correnti filosofiche 
 saper tentare una lettura critica della realtà 
 sapere cogliere le relazioni tra i contenuti disciplinari 

appressi e quelli storici e letterari 

Contenuti Cfr. Programma svolto 

Metodi di insegnamento Lezione frontale e dialogata  

Mezzi e strumenti di lavoro Libri di testo, altro materiale cartaceo 

Tipologie di verifica Interrogazione orale  

Griglia di valutazione  Cfr. Allegato 
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Materia Storia e educazione civica 
Docente  Michele Morreale 

Libri di testo  
 
Altro materiale didattico 

Mille Duemila Trenta vol.3 – Valerio Castronovo  La 
Nuova Italia 
 Appunti del docente 
 

Ore di lezioni a.s. 
2025/2026 

Numero ore previste        75 
Numero ore effettive *     66 
 *  (al 10 maggio 2026. Il conteggio esclude tutte le attività non afferenti alla disciplina) 

Obiettivi realizzati Conoscenze 
 conoscenza degli eventi storici 
Competenze 
 sintetizzare e analizzare i contenuti appresi  

 utilizzare criticamente le conoscenze al fine di 
cogliere analogie e differenze con la realtà di oggi 

 individuare nuclei tematici specifici e saperli 
adoperare in modo critico in relazione alle 
conoscenze filosofiche 

Capacità 

 saper rapportare l’evento storico alla sua 
dimensione spaziale e temporale 

 saper cogliere l’influenza reciproca tra gli 
avvenimenti socio-politico-economici e quelli 
ideologici,artistici e culturali 

 saper cogliere i rapporti causa-effetto 

nell’evento storico 
Contenuti Cfr. Programma svolto 

Metodi di insegnamento Lezione frontale e dialogata, problem solving 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

Libri di testo, altro materiale cartaceo (dispensa, 
schede) 

Tipologie di verifica Interrogazione orale, verifica scritta 

Griglia di valutazione  Cfr. Allegato 
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